
ir 









REGOLE 
DELLA 

COMPAGNIA 
DI 

G E S 

IN ROMA, 

Per Franc.de'Laz. figl.d'Ig. 1685. 
Con licenza de' Superiori . 



o 
,J l 3. Ci 

AD- .tl.s.arz.A An.s.C.M.r5A 

Imprimatur , 

Si videbitur Reverendifs. Patri 
Mag. Sacri Palatii Apott. 

I. de Ang. Arcb. Urb. Vicefg. 

asSW—g50 s .r29 * -T2,s'cffiP".  

Imprimatur, 
Fr. Iofeph Clarionus S. Theol. Pro-

feti-or, ac Reverendifs. P. Fr Domi-
nici Marix Pureobonelli S. A. 
Mag. Soctus Ord. Prxd. 

UP'Ve•We-'2X1  

	

e h M O 	W. i 

i .", 

	

1312) - ;kì 	rtzt) 



3 

SOMMARIO 
DI QUELLE 

COSTITUZIONI, 

C-5e appartengoao allo fpiriet ,:le 
anynaOramento dc' noliri , 

• e li devono da tutti 
offirvare . 

Enchè la fomma Sa- 
pienza , e Bontà di Della  „. 

DIO Creatore, e Si- ce/sii- à del- 

gnore
. 

 noflro è quel- l ie,,,c;fi".  
la , la quale ha da confèrvare, 
governare , e mandar' innanzi 
nel fuo fanto fervizio queffa_. 
minima Compagnia di GESU', 
come s'è degnata di cominciar-
la; e dal canto noRro pii d'ogn' 
altra coflituzione ederna ha da 
aiutare a queffo l'interna legge 
della carità, ed amore, che Io 
Spirito Santo fuole fcrivere, ed 
imprimere ne'cuori : nondime-
no perchè la foave difpofizione 

A z 	della 
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4 SOMMARIO 
della Divina Providenza richie-
de la cooperazione delle fue_. 
creature , e perchè così ordinò 
il Vicario di Crilio noffro Si-
gnore, e gli efernpj de' Santi, 
e la ragione iíltfra così nel Si-
gnor noilro l'infegna : riputia-
mo neceffario, che fi ferivano 
Coflituzioni , le quali ajutino a 
proceder meglio, conforme al 
nofiro Inftituto , nella via co-
m inciata del Divino fervizio. 

z Ii fine di quella Colava- 
Del fent, gnia è, non folo attendere alla 

e modo di 
vivere 41- propria perfezione , e falute— 
/4 Comps- con la Divina grazia; mA con 
gnia . 

fleíra impiegarfì con ogni 
nudi° nella perfezione, e falute 
de' proffìmi 

3 E' proprio di nofIra voca-
zione andar in varj luoghi , e 
vivere in qual fi voglia parte..., 
del mondo, dove fi fperi mag-
gior fervizio di Dio , ed aiuto 
delle anime. 	 ✓ 

4 n modo di vivere nell'elle- 
fiore 
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riore per giufie cagioni è co- 
mune, avendo fempre riguardo 
al maggior fervizio di Dio; nè 
ha per obbligo penitenze, o al- 
tre aufterità corporali ordina- 
rie; ma potrà ciafcuno pigliarti 
quelle , che con approvazione 
del Superiore, gli parrà, che 
convengano per maggior pro- 
fitto dell' anima fua; e quelle, 
che per il medefimo fine i Su- 
periori gli potranno imporre. 

5' Ciafcuno nel principio che 
entra nella Compagnia , deve deDsr ufo  

fare la Confefflone generale col menti 
Sacerdote , che dal Superiore ;1;47.0efraie,.",: 
gli farà dato : e dopo quella, 
ricevere il Santiffnno Sacra- 
mento, e i3el medefimo modo 
ogni fei mdì fi confefferà ge- 
neralmente, cominciando clan' 
ultima . E tutti , -così Profefft, 
come Coadiutori'formAi devo- 
no effer' applrecchiati a fare 
la Confeffione generale una. 
volta l'anno con chi farà lorò 

A 3 	dal 



6 SOMMARIO 
dal Superiore per ciò deputa-
to , cominciai-A° clan' ultima 
generale, che fecero . 

6 Ufino tutti ogni giorno il 
folito Efame della cofcienza; e, 
fe non fono Sacerdoti , devono 
confeffarfì, e pigliare il Santif-
fimo Sacramento della Comu-
nione ogni otto giorni ; e fia 
uno il Confeffor di tutti, ordi-
nato dal Superiore; e, fé quello 
non fi poteffe, abbia ciafeuno il 
fuo Confeffore ftabile , al quale 
fa la fila cofcienza totalmente 
(coperta 

7 Se pur alcuno con altri, 
che col fuo Confeflore deputa, 
to fi confeffaffe , deve dopoi , 
per quanto fi potrà ricordare , 
all'itteffo fuo Confeffore mani-
feffare tutta la fua cofcienza 
affinchè, fapendo egli quanto a 
quella s'appartiene , poffa me-
glio , jutarlo nel Signore . 

8 Ciafcuno ch'entra 
Compagnia feguendo il coni- 

glio 
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gli() di Criito : Chi lafcierà il nerlo~,o_ 
padre , ec. penti d'aver a lafcia- fe di 

g
at

r
t
/i
o 

dell' 

re padre , madre , fratelli , fo- fordinate 
relle,.e ciò che nel mondo ave- del "I'd° 
va; anzi reputi a sé detta quella 
fentenza : Chi non odia il pa-
dre, la madre , ed anco la pro-
pria vita, non può effer mio di- 

epolo . E cosi ha da procu-
rare di fvcflirfi d'ogni carnale 
affetto verto i parenti, e con-
vertirlo in fpirituale, amandoli 
folo con quell'amore, che l'or-
dinata carità ricerca , come—. 
quello, che morto al mondo, 
ed ali' amor proprio, vive folo 
a Crido nottro Signore , e lo 
tiene in luogo di padre, madre, 
fratelli , e d'ogni cofa . 

9 Per maggior profitto nel- Dei"- 
lo fpirito , e principalmente per z":„7:(--, 
maggior fommiffione, eci umil- fio 
tà propria deve ciarcuno effer 
contento, che tutti gli errori, 
difetti,e qualfi vaglia altra rota, 
che fofre notata in lui, fa ma- 

A 4 	nife- 
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8 SOMMARIO 
nifeflata a' Superiori da chiun-
que lo fapeffe fuora di con- 
feffione 	 ambo 

io Abbiano anco per bene 
d'effer corretti dagli altri , ed 
aiutar ancor effi alla correzio-
ne altrui : e fiano pronti a pale-
farfì l'un l' altro col debito 
amore e carità, per ajutarfi pii 
nello fpirito , particolarmente 
quando dal Superiore, che tien 
cura di loro, farà così ordinato, 
o ne faranno richiefli a mag-
gior gloria di Dio . 

I i Bifogna diligentemente, 
avvertire (facendone gran con-
to , e Rimandolo per cola di 
fomma importanza nel cofpet-
to del Creatore , e Signor no-
ftro ) quanto fia giovevole, e 
conferifca al profitto della vita 
fpirituale , aborrire in tutto, e 
non in parte , ciò che il mondo 
ama, ed abbraccia , e con tutte 
le forze accettare , e defiderare 
ciò che Criito Signor noRro 

amo, 
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amò, ed abbracciò: perché fie- . 

come gli uomini mondani , che 
feguono le cote del mondo, 

e 

	

	amano, e cercano con gran (fili-
genza gli onori , la fama , ed il 
gran nome fopra la terra, co-
me gli ammaefira il mondo : 
così coloro , che nello fpirito 
camminano , e feguono da do- 

e 

	

	vero Criffo noftro Signore , 
amano, ed ardentemente defi-
derano le cofe del tutto a que-
ile contrarie, cioè d'effer vefliti 
dell' ideffa vefie , e livrea. del 
Signor loro, per fuo amore ,.e 
riverenza : in tanto, che fe foffe 
poffibile, fenza cada della Di-
vina Maeltà , e fenza peccato 
de' proflimi , vorriano patir in-
giurie, villanie , falli tefimodi, 

t 

	

	'ed effer tenuti, e fumati pazzi 
( non dandone però occafione 
alcuna) per clefiderio di affimi-
gliarfi , ed imitare in qualche 
modo il nofiro Creatore , e Si- 
guore Criao Gesù e_ vqiìirfi 

,A 5 . 	4.11 



to SOMMARIO 
delle fue veftí, e livree : poiché 
per noftro maggior profitto 
fpirituale egli fleffo fi vefri di 
quelle, e ci diede efempio , che 
in ogni cora , quanto fi potrà. 
con la Divina grazia, lo voglia-
mo feguire , ed imitare, effen-
do egli la vera Via , che con-
duce gli uomini alla Vita. 

t2 Acciò meglio fi perven-
ga a queflo sì preziofo grado 
di perfezione nella vita fpiri-
tuale , la più grande , e più effi-
cace diligenza di ciafcuno deve 
efrere in cercare nel Signore 
la maggior' annegazione di fe 
fleffo, e la contínua mortifica-
zione quanto farà pofribile in 
tutte le cofe. 

13 Nell'efercizio degli uffici 
umili, e baffi, più prontamente Ci 
devono pigliare quelli, ne'quali 
il fenfo trova più ripugnanza , 
fe però gli farà impolto , 
egli fi eferciti in quelli . 

Devonfi prevenire 
fon- 
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tentazioni CO' rimedi contrari, 
come quando alcuno fi conofce 
inclinato alla fuperbia , fi deve 
efercitare nelle cofe umili , e 
batre , che Ci 'limino pii giove-
voli alla rua umiliazione : e—
l'ifteffo s'intende nell' altre fini-
ftre inclinazioni dell' animo . 

15 Studiamoci tutti coffan-
temente di non tralafciare parte dpio ddl'et 
alcuna di perfezione, che con perfezione, 
l'aiuto di Dio pofilamo acqui-
ftare nell' intiera offervanza di 
tutte le Coffituzioni , e nell' 
adempire quanto richiede il 
proprio modo del noflro In-
itituto 

16 Quelli , che lì fono dedi-
cati al Divino fervizio nella—
Compagnia , fi diano all' acqui-
il° delle folide , e perfette vir-
tù, e delle cofe spirituali,.  

mando ciò di maggior momen-
to,che la dottrina, o altri doni 
naturali, ed umani : perciocchè.  
le cofe interne fon quelle, da 

A 6 	cui 



• Yr 

. • 

rr SOMMARIO • 
cmi. biCogna, che prendano effi—
ciCia rellerne , per ottenere il 
fine , che cì abbiamo propoflo 

17 Tutti fi sforzino d'avere 
rintenzion retta, non Eolo nello. 
[lato della propria vita , ma 
eziandio in tutte le cote parti- :, 
colari , riguardando fineera-.. 
mente di fervir fempre, e com-
piacer in quelle alla Divina,-. 
bontà per fe dell'a , e per la ca- • 
:rità, e benefici t , nto fingolari,, 
con li quali ci ha prevenuti ,, 
più tolio che per timore di 
pene , o fperanza di premi 
benchè di quello devono ancor, 
autarri : e cerchino in tutte le 
col e Dio nOltro Signore , Cpo-
gliandofi quanto farà poifibil e, 
dell' amore di tutte le creatu-
re, per collocare tutto l'affetto 
loro nel Creator di quelle, 
amando lui in tutte, e tutte in 
lui , conforme alla fua fantiffi-
ma , e divina volontà. - 

. 18 Nelle prediche ,dornefli- • 
che 
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che trattino fpefro della.propria 
annegazione , del profitto nelle 
virtù , e d'ogni perfezione  tt  
efortandofì a quelle l'un 
tro , e particolarmente 
unione , e fraterna carità. ,“:,1  

¶9 Gioverà molto fare con, 
divozione in quanto,f3;,potrà 
quegli efercizi ,.ne' quali più f;) 
efercita 	, e • carità : e 
generalmente parlando , quan-7i 
to più alcuno fi ilringera con:  
Dio,, e pii.' liberale fi molirerà 
con fua Divina Maeilà, tanto,,. 
lo troverà {coe più liberale, ed 
egli, di giorno in giorno .far4 
più difpoito a ricevere da 11A.  
maggiore abbondanza di graT-
zie,, e doni spirituali. 
- 20 Dopo che alcuno farà 
;in qualche grado.ammeffo nel 
corpo della Compagnia , 
deve procurare di péii2ar' 
-tianzi ad altro grado, ma nel 
proprio cerchi dì pA.fezioT  
;parft impiegandva.._ tutto .4 

fervi- 
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fervizio, e gloria di Dio .' ->rin 
Tutti climi() il tempo cle-

ri. 	SOMMAR IO 

r‘i dell' io- terminato alle cofe fpirituali , e 
..• Do  procurino divozione fecondo 

mifura della grazia loro co-
municata da Dio noaro Si-
gnore . 

t/ Negli efercizi fpirituali 
fi guardino dalle illufioni dia-
boliche , e li difendano da tutte 
le tentazioni : fappiano ancora 
i modi di fuperarle , attendendo 
all' acquiflo delle vere, e fblide 
virtù, o fia con più, o con me-
no confolazioni fpirituali : tutti 
però s'ingegnino d'andar Tem-
pre innanzi nella via del Divi-
no fervizio 

23 La povertà, come falcio 
Dell4 

wra 	muro della Religione , fi deve 
tener cara , e confèrvare nella 
fua purità, quanto con la Di-
vina grazia farà poffibile 

/4 Amino tutti la povertà 
come madre ; e conforme alla 
inifura della fanta diferezione, 

a' funi 

-~m 
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?t' fuoi tempi provino alcuni ef-
fetti di quella, non ufando cofa 
alcuna come propria : e fiano 
apparecchiati ad andar mendi-
cando di porta in porta , quan-
do l'Ubbidienza, o la neceflità 
lo richiede( à. 

25 La maniera del vitto, ve-
flito , e letto farà come cofa 
propria da poveri ; e ciafcuno 

perfuada , che delle cofe , che 
faranno in cafa , fe gli daranno 
le peggior i , per tua maggior 
mortificazione , e profitto fpi-
rituale 

26 Sappiano tutti , che non 
poffono l'un l'altro dare, nè ri-
cevere in preflo , nè dìfporre di 
cofa alcuna di Cafa fenza fapu-
ta , e contento del Supriore. 

17 Tutti quelli , che danno 
fotto l'Ubbidienza della Com-
pagnia fi ricordino, che devono 
dare fenza mercede ciò,che fen-
za mercedi hanno ricevuto,non 
chiedendo, nè ricevendo ilipen 

dio, 
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dio, o limofina alcuna; onde pa-
ja , cheti ricompenfino le Meffe, 
Conftffloni , Prediche , o qual-
fi voglia altro offizio di quelli 
ne' quali .  la Compagnia può 
efercitarfi, conforme al fuo 
flauto; acciò goffa in tal modo 
con più libertà. , e più edifica-
zione de' profrimi camminare 
nel Divino fervizio 

28 Ciò che al voto della Ca.- 
2.114 " fl i tà s'appartien e, non ha biro ,, int , # tu- 

rir gno d efpofizione , effendo ma 
fin-i. 	nifeflo , con quanta perfezione' 

fi abbia da offervare; cioè sfor-
Zandoci d'imitare la purità an, 
gelica, con la nettezza del col-, 
po, e della mente nodra 
• • 29 .  Tutti procurino con ogni 
diligenza cuflodire da ogni 
fordine le porte de i loro fenti-
menti , particolarmente degli 
occhi, orecchie e lingua : 
fervandofi in pace, e vera umil, 
tà interna ; é modrandola nel 
filenzio , quando. convien' ofreé,  

' 	• 

 

vario, 



DELLE COST!T. 17 
vario , e quando bifogna parlare 
nella confiderazione , ed edifi-
cazione delle parole, nella mo-
deflia del volto , nella maturità 
dell'andare, e di tutti li movi-
menti , senza dar fegno alcuno 
d'impazienza , o di fuperbia 
procurando , e defiderando in 
tutte le cofé ceder' agli altri, 
filmando tutti interiormente_. 
nell' animo come fu periori , e 
nell' efferiore portando loro 
quell' onore, e riverenza , che 
lo nato di ciafcheduno ricerca, 
con religiofa femplicità , e mo-
deflia : onde ne fegua , che con-
fiderandofì l'un l'altro, crefca-
no in divozione , e lodino Dio 
nofiro Signore , il quale ciafcu-
no s' ingegnerà di riconofcere 
negli altri , come nella propria 
imagine 

3o Nella refezione corpora-
le s' ingegnino d' offervare 
temperanza, modelli a, e decen.. 
za interna ,.ed -efierna in mitre 

ayeith 



18 SOMMARIO 
le cote : prima fi dia la benedi-
zione , e dopo fegua l' azione 
delle grazie, le quali tutti ren-
deranno con debita divozione,  
e riverenza : e mentre fi ri(Iora 
il corpo col cibo , fi dia anco 
all'anima la fua refezione . 

3 z Sopra ogn'altra cofa gio-
13`lI'V i.  va ed è molto neceffario al 
siient.4 

profitto fpirituale che tutti fi 
diano alla perfetta Ubbidienza, 
ricouofcendo il Superiore ,qua-
lunque egli fìa , in luogo di Cri-
fio noni.° Signore, e potando-
gli interna riverenza, ed amore: 
ed ubbidifcano non foto intie-
rarnente con prontezza , per.g 
feziOne, ed umiltà debita nella 
efecuzione efterna a quanto fa'r 
rà loroimpoflo , fenza fcufe 
mormorazioni , ancorchè co.t 
mandi core difficili , ed alla fen. 
fualità repugnanti ; ma oltre di 
ciò fi sforzino d'aver interior-
mente lila vera raffegnazione, 
ed annegazione del proprio vo. 

le re, 
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bre , e giudizio , conformando. 
lo con quello, che il Superiore.  
vuole, e fente , in tutte le cofe, 
ove non fi conosce peccato: pi-
gliando la volontà , e giudizio, 
del Superiore per regola dei 
proprio parere, e Pentire; ac-
ciò fi conformino più perfetta.. 
mente con la prima, e fomma 
regola d'ogni buona volontà, 
e giudizio , la quale è l'eterna 
Bontà , e Sapienza . 

31 Ciarcuno lafci la libera 
ditpofizione di fe fletto, e delle 
cofe fue ai Superiori con vera 
Ubbidienza, non tenendo loro 
cofa alcuna celata , nè pur la 
propria cofcienza,non repu-
girando nè contraddicendo ,nè 
dimof}rando per niun conto il: 
proprio giudizio contrario al 
parer loro, acciò per tal confor-
mità del medefimo parere,e vo-
lere, e per la debita foggezione, 
meglio fi confervino e facciano 
profitto nel fervizio bivino . 

33 
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3.3 Tutti s'ingegnino perfet-

tamente • offervare l'Ubbidien-
za, ed effere in quella fegnala-
ti , ubbidendo non fblo nelle 
eofe di obbligo , ma eziandio 
nell' ,ltre , ad ogni minimo 
cenno della volontà del Supe-
rior , ancorchè fofie fenza ef-
preflo comandamento . E de-
vono avere innanzi agli occhi 
Iddio: Creatore , e Signor no-
ifro , per cui amore all' uomo 
lì ubbidifce ; e procurifi di pro-
cedere in ciò più tcfto con-. 
fpiríto d'amore, che con per-
turbazione di timore. 

34 Siano tutti pronti alla 
voce del Superiore , come fe 
folle di Criffo noftto Signore; 
lafciando qualfivoglia cofa_, , 
eziandio la lettera incomincia-
ta, e non ancora finita. 

35 Indrizziamo nel Signore 
le forze , ed intenzion noftra a 
tal fine, che la fanta Ubbidien-
za fia fempre in noi d'ogni par- 

te 
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te perfetta, sì nell' opera , come 
nella volontà , ed intelletto; 
con grande preftezza , gaudio 
spirituale, e perfeveranza ; met-
tendo in effetto ciò che ne 
verrà comandato , con perfua-
derci il tutto effer giuflo, anne-
gando in ciò con una certa ub-
bidienza cieca , quanto il giu-
dizio , e parer noffro in con-
trario ci dettaffe 

36 Ciafcuno fi perfuada, che 
quelli che vivono fotto l'ubbi-
dienza devono lafciarfì guida-
re , e reggere dalla Divina., 
ProvHenza per mezzo de' Su-
p2riori , come fe fofT'ero un cor-
po morto, che per ogni verfo 
fi lafcia volgere : ovvero a guifa 
d'un baflone da vecchio, il qual 
ferve a chi lo tiene in ogni luo-
go, ed in qualfivoglia ufo. 

37 Ogn' uno deve fare tutte 
le penitenze, che per li difetti, 
e negligenze fue , o per qualfe 
voglia altra cova gli foffero itn;- 

' 	• 
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l% SOMMARIO 
pofte : e dovrebbe accettare 
:dette penitenze con pronta vo-
lontà , e con vero defìderio del-
la fua emendazione, e profitto 
fpirituale; ancorchè per man-
camento non colpevole fè gli 
imponeflero . 

38 Entrando alcuno a fare 
gli oflizi della cucina , o per 
ajutar al Cuoco , gli deve ubbi-
dire con grande umiltà in, tutto 
quello , che s'appartiene all' of-
fizio fuo. Ed è molto neceffa-
rio , che tutti ubbidifcano , non 
folo al Superiore della Compa-
gnia, o Caii , ma anco ai fu-
bordinati Offiziali , che da lui 
hanno avuta l'autorità : e pro-
curino ,,,ifuefarfi a non mirare 
chi è quello a cui ubbidifcono; 
ma più todo quello per cui , ed 
a cui in tutto ubbidifcono, che 
è Crifio nofiro Signore . 

39 Se alcuno di quelli di Ca-
fa vorrà fcrivere ad altri, non 
lo faccia fenza licenza , e mo-

'trancio 
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flrando prima le lettere a chi 
dal Superiore farà deputato; e 
fe da altri gli foffe fcritto , pri-
ma fi confegnino le lettere a 
chi dal Superiore farà ordina-
to, il quale avendole lette, le 
potrà dare, o nò a chi fono in-
drizzate , come gli parerà nel 
Signore per fuo maggior bene, 
e gloria di Dio . 

40 QuAunque vorrà in Do-
mino feguire la nofira Compa-
gnia, e perfeverare in effa per di • 
pii] gloria di Dio , fotto figillo 
di confefflone , o fecreto , o in 
qualfivoglia modo ch' egli vor-
rà, e che farà fua maggior con-
folazione, deve palefare la fua, 
cofcienza con ,grande umiltà, 
purità, e carità , non celando 
cola alcuna, che fia in offefa dei 
comun Signore; e renda intero 
conto di tutta la vita paffata , 
o almeno delle cote di pii im-
porta nza al Supiniore 
Compagnia , che a quel tempo 

farà, 

r 

—de*Irs- 
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farà; o 'ad altro de' Superiori, o 
inferiori , 	egli ordinaffe , fe-
cOndo che gli plreffe più con-
veniente , ed ogni fei mefi cia-
fcuno renderà quello conto di 
fe fteffo, cominciando 

, che diede . E così ancora 
Conviene, che li Coadjutori for-
mati , e li Profeffì ogn' annò., o 
più fpeffo , parendo al Superio-
re, gli rendano conto della loro 
cofcienza nel modo predetto . 

41 Non devono celare ten-
tazione ,, che non la fcuoprano 
alPrefetto delle core fpiritu ali , 
o al Confeffore , ovvero al Su-
periore . Anzi dev'effer gratiffi-
mo a ciafcuno, che tutta l'anima 
fina fìa. a quelli interamente ma-
nifefla ne folo gli fcuoprano 
i difetti, ma anco le penitenze, 
mortificazioni , devozioni , e 
virtù tutte con pura volontà , 
defiderando d'efrer da quelli in-
drizzati,dovunque declinaffero 
dalla rettitudine ,.non 

dofi 
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doil guidare per proprio pare 
te,fe - ndnfoffe conforme al giu- 
dizio di coloro, che tengono in 
lilogo di Crifto narro  Signore . 

4z Il medefirno fentiamo 9 e 
Delhehio- 

diciamo tutti , in quanto fi he, e ce, 
può, conforme ali' Appollolo 
Dottrine dunque differenti non 
li ammettano nè con parole 
nelle Prediche, o Lezioni pub, 
bliche,nè con libri fcritti , 
non (i potranno fl-ampare, fenzx 
l'approvazione, e contentò del 
Preefito Generale. Anzi la di 
verfità ancora dei giudizi nel 
le core agibili

' 
 che fuol effer 

madre della dire ordia e nervi-' 
ca dell' unione delle volontà 
in quanto far f può , fi deve 
fchivare: ed all'incontro 
ne, e conformità dell' uno con 
l'altro , fi deve con ogni dili- 
genza procurare, non permet- 
tendo cola contraria, acciò con 
giunti tra loro con legame di' 
fraterna carità, poírano meglio, 

e con 
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e con più efficacia applicarli al 
fèrvizio Divino, ed impiegarti 
nell' aiuto de' proffimi . 

43 Non fia , nè lì oda nel-
la Compagnia inchiNzione di 
animo a quella , o quell' altra.. 
parte d'alcuna fazione , che per 
forte oecorrefre tra Principi, o 
Signori Criffiani : ma fia più 
toffo in noi un certo amore uni-
veglie , che abbracci tutte le 
parti nel Signor noftro, ancor-
chè rià no tra loro contrarie . 

44 Qgn'uno mentre fia fano 
Del fug- • 

,Sire l' 	, abbia in che Occuparli o in cote 
ed i meT,oZ i fpiritllall, o eLleriori, affine che 
fica Ari  • l' ozio origine d' ogni male in 

quanto fia poffibile , non abbia 
luogo in cala nolira 

45 Acciò che la Compagnia 
poffa più comodamé*te attende-
re alle core fpirituali , conforme 
al fuo Inilituto,aiiengafi,quanto 
li potrà da' negozi fecolari , co-
me farebbe a dire , dall' effere 
Efecutori di tettamenti, overo 

Pro- 
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Procuratori di cofe civili , o fi- 
mili uffizj : nè fi lafcino indurre 
per veruna forte di prieghi ad 
accettar cofe tali , nè occuparli 
in effe 

46 Siccome la molta folleci- 
tudine delle cofe , che toccano ! ,a,labc/Z; „  
al corpo è meritamente biafi d' avere, - 
mevole, così la cura moderata t̀iidd f"i" 
di confervare la fanità ,e le for-
ze corporali per fervizio Divi-
no è lodevole, e tutti la dove-
rebbono avere . Perciò quando 
conofceffero alcuna cosa eff-re 
loro nociva, o altra neceffaria 
circa il vitto , 	flanza , 
nffizio, efercizio, o cofe fenili, 
tutti ne avvitino il Superiore, 
o altro, che da lui fara ordina.-
to ; offervando tra tanto due_. 
cofe : l'una, che prima di avvi-
tare, fi ritirino a fare orazione, 
e poi giudicando che debbano 
rapprefenn da al Superiore, !o 
fac- lano ; 	, che avendo 
propoiìa la cola al Superiore 

B z 	con 
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con -  parole o brevemente in 
ifcritto , acciù,non fe ne `dimen-
tichi, 'afe:in° a lui tutta.la cura, 
ed abbiano per bene quanto 
egli determinerà , non repli-
cando , nè facendo iilanza nè 
per'sè nè per altri , or fì con-
ceda quel., che (i domanda, or 
nò; poichè fi devono perfuade-
re, che quanto egli , eifendo in-
formato , in Domino giudiche-
rà, più ancora convenga al fen-
vizio Divino, e fa lor maggior 
bene. 

47 Siccome non è bene, che 
alcuno fi aggravi tanto di fati-
che corporali , che ne retti op-
preffo lo fpirito, ed il corpo ne 
ferita danno; cosi a tutti comu-
nemente conviene, che abbiano 

.qualche efércizio corporale,che 
un o,ed all'altro giovi, ez!an-

dio che attendano agli efercizj 
mentali, quali doveriano inter,-
podi con gli efteriori e non 

,continuarfi, nè pigliarti fenza 
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la rnifura della clifcrezione 

48 1l cailigo del corpo non 
deve effere immoderato, nè in-
difcreto in vigilie , attinenze, 
ed altre penitenze, e fatiche—
eiterne , che fogliono apportare 
danno, ed impedire beni mag-
ziori. Però conviene, che cia-
felino rnanifeif i al fi20 Confeflo-
re ciò che fa in quella parte.. 

49 Nel tempo della infermi-
tà non. folo ciafcuno deve ubbi-
:dire con grande purità a. i Su-
periori fpirituali,:acciò gover-
nino l'anima fua; ma con l'iflef-
Ta umiltà a' Medici corporali , 
.ed infermieri, acciò governino"'  
il corpo . 
- 	go. Oltre di ciò l'infermo di-
,modrando la fua umiltà, e pa-
.zienza , non meno procuri di 
dare . edificazione, nel . tempo 
della infermità a coloro , che lo 
vifiteranno, e feco converferan-
no , e tratteranno, che quando 
era fano per maggior gloria di 

• ; 	Dio; 
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Dio; ufando parole pie, ed edi-
icative , le quali dimottrino , 
che fi accetta l'infermità come 
dono dalla mano dì Dio Crea-
tore , e Signor nofiro , poichè 
così è dono di Dio l'uno, co-
me l'altro . 

si Alcune volte tra l'anno 
tutti dimandino al Superiore, 
che dia loro alcune penitenze 
per li difetti commeffi nell' of-
fervanza delle Regole , affine 
che quella cura dimodri quella 
-che ha ciafcuno del fuo profitto 
fpirituale nella ftracia di Dio . 

s'i, Tutti finalmente atten- 
Dell'

z °12-  davo all' oflervanza delle Coai-fervand, 
delle cogi- tuzioni, per la quale è neceffa-
"Zi"' • ' rio 9 che ciafcunò almeno fap- Arpie .  

pia quelle, che gli appartengo-
no : onde bifognerà- ogni m.efe 
leggerle , overo afe (Ararle .. _t 

,«Ii.:-,p1.1.);,-1  9 t 'ori 
01-0% 

";01C1 	t ‹A 	• RE- 
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REGOLE 
irim, 	COMUNI. 

Arliarcuno dia ogni giorno le  „re._, 

Ld  con ogni diligenza nel che ciaftuna 

Signore ai due efarni di ftvee f?'R', debbo 
cofcienza , orazione , medita- e_ rervara • 

zinne, e lezione, quel tempo, 
che gli farà ordinato . 

2 Ciafcuno Ci trovi , e ilia 
decentemente alla Meffa ogni 
giorno, ed afcolti la Predica, 
ovvero la lezione , quando in 
Chiefa noffra fi farà 

3 Ogni uno fi confeffi nel 
giorno deputato col Conféffore 
aflegnatogli, e non con altri , 
fenza licenza del Superiore. 

4 Tutti quelli, che non Tono 
Profeffi , o Coadjutori formati, 
due volte l'anno, fatta la Con--
fefflone generale, rit.overanno 
i fuoi voti , e nell' ifleffo tempo 
renderanno conto della -loro 
cofcienza • il che, ancoraqnran- 

B 4 	no 

-,111.1k 
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no tutte le volte, che parerà 41 
Superiore , fecondo l'ufnza,..;,; 
della Compagnia . 

5 Nell' ailinenza del Vener- 
s\y, 	( guardi l'ufanza della Coin-,  

C ag n i a . í\- 
am-1 %VA 6 NL-ffuno faccia mortifica- 
•1""""t" zione in pubblico , nè predi-

chi fenza confentimento del 
Superiore . 

7 Nettuno tenga danari ap- 
pretto di fe, ed a ppretto 
nè danari , nè altra cofa . 

8 Neffuno te,ga libri fenza 
licenza, nè in quelli, che può 
tenere, fcr.va , nè faccia fegno 
d'alcuna forte . 

9 Nettuno s'ufurpi qualfivo-
glia cofa di cafa , né di camera 
altrui ; nè piglj in qu dunque 
_modo per fe , o per altri colà 
alcuna da foreffieri , fenza li- 
senza del Superiore . 

io Per maggior unione di 
quelli , che nella Compagnia 
vivono, e per ajuto maggiore 

eli 

I. 
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di quelli, dove abitano , impari 
tiafcuno la lingua di quel paefe 
dove fra, fe però la fua nativa 
quivi non foffe pii' utile; falva 
però la regola del parlar latino 
per quelli , che fludiano. 

Neffuno chiuda la'came.. 
ra fua di maniera , che non fi 
pofra aprire di fuori; nè tenga 
caffa , o altra cofa ferrata fenza 
licenza del Superiore . 

Neffuno dorma di notte 
con la fineflra aperta, nè fenza 
camifcia,nè (coperto 

13 Nefuno esca di camera. 
fe non decentemente veilito. 

14 Nell'uno di quelli , che fi 
ricevono per gli offizj partico-. 
Bari di cafa , impari nè legge-
re nè fcrivere , o fe alcun& 
cofa fapeffe , non impari pila 
lettere, nè altri gl'infegni fen-
za licenza del Prepofito Gene,  
rale, ma 119fterà loro in fanta 
femplicit'a , ed umiltà. fervire. 
ti Chilo notir.o Signore . 

B 
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15 Ciafcunio fubito che feri-

te fùonar la campana alle ore 
Polite , vada dove è chiamato , 
lafciando ezianciio la lettera—
incominciata 

i6 Acciò s'abbia riguardo 
alla fanità, nefruno bevefa fuor 
de' tempi confueti nè mangie-
rà fuor di cafa fènza 
del Superiore . 

17 Sentendofi alcuno fuor 
del folito indifpodo, avvii l'In- 

i fermiero , o il Prefetto della 
Sanità, ovvero il Superiore; e 
nell'uno pigli medicina alcuna , 
o elegga Medico, o gli doman-
di configho , fenza confenti-
mento del Superiore. . 

r 8 Ogn' uno benchè fìa Sa-
cerdote , fubito che fi leva , 
copra il fuo letto , ed all' ora 
folita in tic me con l'altre core lo 
raffetti , ed almeno ogni terzo 
giorno fcopi la camera , eccetto 
quelli , che per occupazioni di 
maggior importanza , o. ; per 

in- 

v 
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indifpofizione a giudizio del Su-. 
periore devono effere ajurati 

19 Ogn' uno, tanto nella fua 
perfona , quanto in ogn' altra 
cofa abbia cura della nettezza, 
la quale ferve per la fanità', e 
per l'edificazione . 

20 Chiunque fapeffe qual-
che grave tentazione d'alcuno, 
ne dia avvifo al Superiore, ac-
ciocchè egli per la paterna cu-
ra, e providenza , che ha verfò 
de' fuoi poffa provedergli di 
conveniente rimedio,„ 

21 Neffuno curiosamente— Le call 
cerchi faper da altri le cofe , •ffervar-fi 
che appartengono al governo, 1p2ri."" 
ovvero facendo difeorfo intro-
duca di ciò ragionamento : ma 
ciafcuno attendendo a sè , ed 
all' uffizio fuo , afpetti come.. 
dallamano del Signore quanto 
e di sè , e degli altri farà de-
terminato . 

22 Tutti fi fcopriranno il ca-
po a' fuoi Superiori; e quelli , 

13 6 	che 
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che non foro Sacerdoti , Sa= 
cerdoti ; gli Scolari ancora a' 
funi Maeitri ; e parli ogn' uno 
a' tuoi Superiori con gran ri-
verenza; e quello , a cui il Su-
periore parla

'
o riprende— , 

umilmente l'afcolti', e non l'in-
terrompa . 

23 Se ad alcuno farà fata ne-
gata qualche cofa dal Superio-
re, non tratti con altro Supe-
riore di quell' ifieffa cofa, fenza 
manifetiargli che rifpofia abbia 
avuta dall' altro e per quali 
cagioni gli fia tiara negata . 

24 Avendo alcuno cura di 
qualfivoglia cosa , occorrendo-
gli qualche impedimento, dia 
avvifb ad alcuno de' Superiori 
per tempo , accib vi provegga . 

25 Nell'uno , quando parte 
per andar da un luogo ad un' 
altro , porti feco alcuna cofa 
'fènza licenza del Superiore . 

26 Fuor .de' tempi deputati 
alla ricreazione, li ha da offer. 

var 
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var filenzio in quello modo , 
che neffuno parli , fe non come. 
per paffaggio , e con poche pa-: 
role ; overo di cofe neceffarie , 
fPecialmente in Chieía , Sagre-
fiia , e Refettorio . Nel tempo-
però che fi ilà alla Meffa , Pre- 
dica , tavola , lezione , e difpu-
te , fè foffe neceflario dir'alcuna 
cofà in particolare , lì faccia 
con pochiffime parole , .e , con 
voce baffi . 

2.7 Neffimo, eccetto quelli, 
che faranno deputati dal Supe- '0,44 
rione, parli con quelli,che ftan- •"%rfr  :al% t! 
no in prima probazione, eccet- di '41.4. 
to le falutazioni ordinarie , che 
quando s'incontrano , la carità 
religiofa richiede . 

29 Parli ogn' uno con voce 
balla, come a' Religiofi convie-
ne, e nefhino contraili con al-
tri , ma fè in alcuna cola foffe 
tra noi &verfità di parere , e ci 
pareffe di manift 'tarlo ,fi pro-
pongano le ragioni con niode, 

dia, 
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filia, e carità , con animo che 
la verità abbia il fuo luogo , e 
non per parere in ciò fuperiore 
agli altri . 

29 Qualunque con licenza 
vieterà gli ammalati , non folo 
ragionerà con voce baffa , ma 
anco in modo , che non Piano 
loro moleili, e di cofe, che 
potano dar' agl' infermi alle-
grezza, e confolazione , ed a' 
circodanti edificazione nel Si-
gnore . 

3o Guardinfi tutti da quell' 
affetto , che fuole (pingere una 
nazione a fentire , o dir male 
d'un' altra, anzi pii pretto fen-
rano bene , ed abbiano parti-
colare affezione nel Signore a 
quelli di altre nazioni , e per 
quello rifpetto medefìmo , nef-
lila° introduca ragionamento 
di guerre, o contefe fra Prin-
cipi Crifliani. 

31 Nell'uno, eccetto quelli, 
che hanno tal' autorità dal Su-

periore, 
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periore , comandi ad altri alcu-
na cola, né riprenda alcuno. 

3% Nell'uno s' intrometta.—
nell'uffizio d'altri, nè entri nel 
luogo deputato agli uffizj loro, 
fenza generale , o particolare 
licenza del Superiore ; ovvero 
nelle cote necefrarie fenza li-
cenza di chi ha cura di detto 
luogo . 

33 Nell'uno entri in camera 
altrui fenza generale, o parti-
colare licenza del Superiore , 
ed efrendovi dentro alcuno,non 
apra la porta, prima che batta, 
e gli fia detto : Entrate ; e aia 
aperta la porta, mentre flaran-
no dentro infìeme 

34 Per con fervare la mode-
rna, e gravità , che a i Religiofi 
conviene, n efluno tocchi altri, 
nè anco per giuoco , eccetto 
abbracciandofi in fegno di ca-
rità , quando alcuno va, o vie-
ne di lontano 

35 Neffuno mentre fta a ta- 
vola 
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vola fi fraopra il capo ad alcu-
no de' noftri , fe non foffe al 
Superiore di tutta la Cafa. , o 
Collegio : e quando in tavola 
qualche cofa manca ad alcuno; 
chi (lede vicino , dia avvito a 
chi ferve . 

Le cote da 36 Neffuno ragioni in cara. 
.fieri' 4r1; 	foreitieri 	nè chiami altri -uerfo lt fo. 
reftieri , e a ragionare con loro , fenza 
nell'

i 
 andar generale, o particolare licenza fuor 

del Superiore . 
37 Neffuno porti ambiafcia-

te , nè lettere di perfona di fuo-
ri ad alcuno di cafa, nè di per-
fona. di cafa ad alcuno di fuori 
fenza faputa del Superiore . E. 
le nuove del fecolo , che s'udi-
ranno di fuori,non fi raccontino, 
in cafa fei.za cagione, e frutto,: 

38 Neffuno riferifca a' fo-,  
reflieri le cofe , che fi tono fat-
te , o s'hanno a far in cafa , fe 
però non fapeffe , che ciò piace 
al Superiore; nè comunicherà, 
a quelli le Coftituzioni, o altri 

fimilí 
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libri, ovvero ferirti, nei 

quali Ci contiene l'Inflituto,opri-
vilegi della Compagnia, fenza 
efprefTo confenfo del Superiore. 

39 Nefruno darà, o mande-
rà in ifcritto a pedona foreflie, 
ra , o di casa , ffiruzioni fpiri-
tuali, o meditazioni; né comu-. 
nicherà con alcuno gli Efercizj 
fpirituali della Compagnia.— , 
fenza confentimento del Supe-
riore . 

40 Nefruno .fenza. parer del 
Superiore dimandi coniglio da 
forellieri 

41 Nefl'uno fenza licenvt, 
del Superiore pigli l'aflunto di 
negozio alcuno ancorchè pio, 
nè prometta l'opera fuà , nè 4 
.mollri inchi:.ato a pigliarlo. 
Ed i negozi fecolari come alie-
ni dal noffro Inifituto , e che 
grandemente ci rimovono dal-
le cofe fpirituali , molto pii 
s'hanno a fchivare. 
.. 41 Ciafcuno,fecondo gra- 

do 
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rio fuo , olferendofi comoda oc-
,catione, ti sforzi con ragiona-
menti pii indui re il profumo a 
migl:cr vita , e col configlio, 
ed efortc,zia:e 	all' 
opere buone, fpecialmente alla 
'Coni: flione 

43 Nell'uno efca di cara, re 
-non quando, e col compagno, 
,che parerà al Superiore-. 

44 Quando alcuno diman-
da licenza dal - uperiore, di an-
dare M alcun luogo, gli mani-
fefti infime  dove ed a che 
effetto vuole andare ; lpecial-
Inente avendo a vifitar Prelati, 
io,  altra perfona d'importanza; 

iflefro giorno riferifca al 
edefimo Superiore ciò-, che 

tiverà ^ ,fatto , come giudicherà 
tl-lifl° voglia-, e là cofa lo ri-
chiede' à. 

45, All'entrare, ed ufcir di 
eafa, non ri fuoni la campa el-
la nè più forte , nè più fp,'ffo 
di quel, che conviene; e nef- 

funo 
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fino efca , nè entri le non per 
la porta ordinaria di cafa 

49 Quelli che efcono di ca-
fa , fegneranno i fuoi nomi , 
che in una tavoletta apprefro 
la porta faranno fcritti , ed av-
viferanno il Portivajo dove 
hanno ad andare . 

47 Ogn' uno che, fi 
fuori , fi ritiri a cafa innanzi 
notte , nè efca di cafa avanti 
giorno lenza licenza del Pre-
pofìtoo Rettore . 

48 Chiando alcuno per viag-
gio pafferà per luogo dove fia 
Cafa , o Collegio della Compa-
gnia, non anderà ad altro al-
loggiamento, e ftarà (oggetto 
in tutte le 	-e all' ubbidienza 
di chi farà quivi Superiore, 
come gli altri che nella medefi-
ma Cafa , o Collegio abitano 
e fe alcuno ancora verrà per 
trattar negozi , non li tratterà, 
fe non fecondo il configlio, ed 
indirizzo del medefim o . 

49 
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49 Ciafcuno abbia quefle 

regole , ed infieme quelle del 
proprio offizio, e le intenda , e 
fe le faccia familiari; ed ogni 
mete fe ne rinfrefchi la memo-
ria leggendole , ovvero afcol-
tandole : ma quelli , che hanno 
offizj particolari di Coadiutori, 
leggano ogni fettimana le re-
gole degli offizj loro . 
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REGOLE 
DELLA 

MODESTIA. 

Circa la converfazione__, 
de' Nollri fi può dire 
quello in generale , che 

in tutte le loro azioni efterio-, 
ri fi veda modeilia , ed umil-
tà ,congiunta con una religio-
fa matui ità , ed in particolare 
fì doveranno offervare le cote 
feguenti 

z I1 capo non fi volti leg-
gici-mente in quà , e in là , ma 
con gravità quando fari. bifo-
gno; e non effendo bifogno fi 
tenga dritto, ed inchinato pii 
pretto dalla parte dinanzi , che 
dall' uno , o l'altro lato . 

3 Tengano gli occhi comu-
nemente baffi fen7a troppo al-
zarli

' 
 o girarli in queita, e ire 

quella parte . 
4 'Par. 
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4 Parlando , maffirne con—

perfone di rirpettonon le 
guardino fiffo nel volto , ma 
pii pretto fotto il vifo . 

5 Le rughe nella fronte, e 
molto più nel nafo fì devono 
fclfiv,;re acciò fi veda la fere-
nità dì fuori , la qual inoltri 
quella di dentro . 

6 Le labbra non li tengano 
nè troppo ferrate , nè troppo 
Aperte . 

7 Tutto il volto !mari più 
pretto al legrezza, che triffezza, 
o altro affetto men' ordinato. 

8 Le velli , ed altri panni 
flano netti, ed accomodati de-
centemente, come a' Religiofi 

conviene 
9 Le mani , fe non s'adope-

rano in alzar le velli, fi tenga-
no in modo decente quiete. 

io L'andare fia moderato 
fenza notabil fretta , fe la ne-
ceflità non foffè urgente , nella 
quale ancora fi fervi il decoro 

in 
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in quanto .fi potrà. 	• _ 

Tutti i gedi finalmente, 
e movimenti deUcorpo Eine. 
tali, che diano a tutti edifica-. 
zione. 

it Nell'andar fuori fe fono 
molti , vadano a due, o a tre, 
fecondo l'ordine, che. lor farà 
dato dal Superiore . 

13 Se occorrerà parlare ,_ri-
cordinfl della modeflia, e del-
la edificazione si nelle parole, 
come nel ,modo di parlare. 

.;)• 	D 

,..• 
sliCi flop • 

511w 	la inorguii..— 
111on 	olzbastrionni 91; 
9I/91) 	fa l) 
Ori 
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ISTRUZIONE 

P E R 

RENDER CONTO DELLA 
- SUA COSCIENZA, 

Secondo l' ufanza della 
Compagnia . 

T Ntendar o tutti , quando 
hanno da render conto del- 
la loro cofcienza, di quanta 

importanza il n ofIro B. P. Igna-
zio abbia fempre ciò flimato a 
maggior gloria della Divina 
Bontà ; acciò i fudditi con più 
abbondante grazia facciano più 
profitto nello fpirito , e con 
tanto maggior diligenza , amo-
re, e follecitudine poffano e iter 
ajutati , e guardati da i pericoli, 
ed acciò quello , che nell' Efa-
m e , e Coilituzioni ci è tante 
volte raccomandato , e nella 
regola 40. del Sommario delle 
Coaituzioni ordinato, intorno 
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al render conto della cofcien-
za , compitamente s'offervi.: e 
per queflo deve ogn' uno copi 
gran purità fotto figillo di con-
feffione , o di fecreto , o in qual-
fivoglia modo che vorrà, e farà 
di maggior fua confolazione , 
fcoprire a pieno la fua cofcien-
za , non celando cofa alcu-
na ,, con la quale abbia effefo 
l'univerfal Signore , dopo l'ul-
timo conto , che refe di fila 
co(Cienza ; o almeno gli fcuo-
pra quei difetti , che da quel 
tempo in qua aggravano più 

,l'anima fua.  
. Le cofe principali , delie 
quali. f deve render conto, fo no 
ordinariamente le feguenti, del-
le quali dopo d'aver detto quel-
lo , che per dar piena cognizio-
ne di sè , avere giudicato dover 
dire dimandi al Superiore, che 

• lo interroghi , e fiapplifca , fe 
alcuna cosa vi foffe , che &l'o 
giudichi .  a. maggior .gloria .di 

C 	Dio, 



so ISTRUZ. PER 
Dio., e cognizione .de'.1;aoi fud-
diti voler tapere.. 

i Se viva contento nella fua 
vocazione. 

2 Come fi trovi intorno ali' 
ubbidienza , eziandio dell' in-
telletto , intorno alla povertà, 
catiità, ed efercizio delle altre 
-Virtù , ed ali' acquido di quali 
principalmente attenda . 

Se tenta alcuna pafflone..... 
d'animo, o tentazione moleila , 
e della facilità, o difficoltà, e 
modo di refiAerle ,_ ed a che 

pa ffl 	 fi oni , o peccato  fenta più 
inclinato . 

4 Sta contra le CoRitutioni , 
o Regole, o Ordinazioni de'Su-
periori abbia avuto fermo giu-
dizio, o contra d'effe difputato 

s Che concetto abbia dell' 
In tlituto della Compagnia, e 
dei mezzi , che quella tiene, 
per confeguir il fui() fine , e che 
zelo fi tenta d'aver della falute 
delle anime. 

6 CO- 
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6 Come fi l'ente affezionato 

alle cofe fpirituali, quanto tern-
-pb dia ali' orazione, e da quale 
fi trovi pii aiutato

' 
 dalla men-

tale , o vocale , ed a qual dia 
più tempo, e che modo tenga 
nell' orazione. 

Se nella pratica, ed efer-
cizio delle cofe fpirituali fe.nte 
gufi° , e devozione o per il 
contrario ficcltà, e difgullo, e 
diffrazione di mente , e come 
fi porta in effe 

8 Del frutto, che cava dalla 
Comunione, Confeflione , efa-
me di cofcienza matti:ne dal 
particolare, e .da tutti gli 2,1tri 
efercizj fair tirali . 

9 Se dopo l'ultimo conto 
re.fo di fua cofcienza, abbia 
fatto maggior, o minor frutto,  
e che defiderio fi fenta avere 
della fua perfezione. 

io Come offervi le Regole, 
tanto quelle del Sommario del-
le Coftituzioni , e Comuni ,co- 

C 2 	me 
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me arco quelle, che apparten-
gono all' offizio fuo. 

i i Delle Mortificazioni , Pe-
nitenze , ed altri efercizj che 
ajutano al profitto dello Spiri-
to, e particolarmente della pre-
parazione a fopportar ingiurie, 
ed altre cofe appartenenti alla 
Croce di Criflo, e che defide-
rio Penta di tali cofe. 

I2 Dei compagni , e come 
della loro converfazione s'aju-
ta nel Signore , e fe è più fami-
liare con uno, che con l'altro. 

r 3 Se l'ente alcuna avverfìo-
ne d'animo da alcuno, e fe ab-
bia avuto qualche difguflo da 
alcuno de' Superiori , o dagli 
Offiziali , o qualfivoglia altra 
perfona e come fi trovi affe-
zionato vedo i Superiori. 

24 Se abbia avuta alcuna_. 
tentazione , che altri abbiano 
faputa, manne circa la voca-
zione, zrittr1,0 is 51.bup' OILLZ 

irì".5...TI;fto!D 
i1 /411 . 	 RE- 
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REGOLE 
DE' PELLEGRINE. 

i 	perfuadano , che il fine 
del pellegrinaggio noti 
è tanto per affiticare_, 

il corpo , e per fare molto 
cammino , quanto per trarne 
qualche frutto fpirituale : e fe-
condo quel fine regolino , e il 
cammino fleffo, e l'a,l,tre 
che del pellegrinaggio . 

2, Diranno tutti infieme ogni 
giorno , quando li mettono in 
cammino, le Litanie, o l'Itine-
rario , nè lafcino l'orazione , e 
gli efami foliti , ed oflervino 
ancora l'altre regole, per quan-
to la qualità del viaggio com-
portera.  

3 Procurino con lo fpeno 
meditare , ed orare farfi com- 
pagno nel cammino Criíto no.!  
ftro Signore , e potranno talora 
cori ragionamenti devoti , 

3 	pii, 
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pii , e con leggere qualche li-
bro fpirituale alleggerire i fa-
ilidi del viaggio , e fe per la 
ilrada , o negli alloggiamenti 
fi ritroveranno con foreflieri , 
ricordinfi , fecondo il grado 
loro , avendo riguardo al tem-
po , ed alle pedone , d'intro-
durre ragionamenti fpirituali , 
• far per quanto poffono , qual-
che frutto . 

4 Dimandino la limofintl.., 
femplicemente per amor di Cri-
fto, accib gettata da parte tutta 
quella fperanza , che poffono 
avere nei danari, e nelle cofe 
create , la ripongano intera-
mente , con vera fede , e con 
ardente amore nel loro Crea-
tore e Signore, ricordevol i, che 
gli Appodol i , fine pccuto , 
pera furon mandati da Critio 
e che rifletto Signore non avea, 
ubi rectinaret caput ;'nutra 

Defiderino di far prova di 
s col bifogno , e con la careflia 

delle 
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delle core neceffirie al corpe „ 
acciocchè volentieri s'avvezzi-
no a mangiare , e dormire fco-
rnodamente : le ingiurie , 
beffe , e gli fcherni , che nel 
cammino loro verranno fatti , 
con l'aiuto di Dio , li (oppor-
tino pazientemente; e Ci ralle-
grino d'aver materia d'imitare 
in qualche modo Crillo nofIro 
Signore , e di vellirfi delle fue 
velli , e livree. 

6 Coloro che hanno più for-
za da camminare , devono fe-
guitare, e non andar avanti ai 
più deboli, e le giornate lì mi-
furino fecondo la debolezza - di 
quelli; e fe ad alcuno veniffe-
so manco le forze , fi dere, 
con cavalcatura , o con altro 
modo aiutare, nel che fi ha_, 
d'avere l'occhio alla neceffità, 
ed alla carità fraterna, non alla 

lega da delle perfone 
7'Se alcuno s'ammalaffe di 

modo , che non poteffe andar 
C 4 	più 
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pii innanzi , nè foffe erpedien-
te , che gli altri ficeffero ivi 
piú dimora, fe vi foffe qualche. 
Collegio, o qualche Cafà della 
Compagnia vicina, là (compor-
tandolo la malattia) fi dovreb-
be condurre l'ammalato; altri-
menti fe gli lafcierà uno cle'no-
ftri per compagno , acciocchè 
gli fia di confolazione , e d'aju-
to : dopo d'aver l'infermo riac-
guidate le forze , feguiranno 
ambidue il cominciato viag-
gio . 

8 Effendo per la (rada invi-
tati da qualche uomo dabbene, 
e divoro noffro amico, potreb-
be quello che è fuperiore ac-
cèttare la carità , che gli otre-
tifce . Ma devono allora con__. 
parole, e con efempio religiofo 
procurare di lafciar ben' edifi-
cati nel Signore coloro , che 
gli hanno albergati . 

9 Della medefima edifica-
zione , ed efem pio fi devono 

corri r' 
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cordar' in tutti gli alloggia-
menti , nè mai fi fcordino 
della fobrietà in tavola , 
della mocledia nella conver-
fazione 

to duando alloggiano per 
ift-rada in qualche Collegio , o 
Cala della Compagnia , procu-
rino tutti di lafciare a' noftri 
con l'efempio della vita , e de' 
codumi buon' odore di edifica-
zione ; e non parlitio, nè trar-
tino delle cofe, o perfone degli 
altri Collegi, o Cafe , fe non 
foffe per edificazione . 

i i Se pattino per alcun luo-
go , ove -fia Cafa , o Collegio 
della Cornpagnia , non cli man-
dino , o ricevano da' foreaieri 
cofa alcuna per sè , o per altri, 
lenza licenza del Superiore..., 
della medefima Cafa , o Col-
legio . 

Il Tutti gli altri dei noftri, 
che a piedi , o a cavallo fanno 
viaggio offervino ancor loro, 

C s 	per 
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per quanto farà poffibile í  que-
fte Regole. de' Pellegrini : e—
tanto i Pellegrini , quanto gli 
altri, che fanno viaggio, pro-
curino d'aver la patente dal 
toro Superiore • 

COPIA. 
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COPIA 
U N A 

LETTER A 
DEL N. B. P. IGNAZIO 

a' Padri , e Fratelli 
di Portogallo . 

1- 
 A fomma Grazia , ed L 

Amor' eterno di Criflo 
noffro Signore vi taluti , 

e vifiti con i fuoi fommi doni, 
e grazie fp.  irituali . Molta con-
folazione mi dà (Fratelli card-
firni nel Signor noftro Gesii 
Criffo) l'intendere i vivi , ed. 
efficaci doiderj, che della vo- 
ftra perfezione 	del fuo fer-
vizio , e gloria Divina vi dà 

uello, che per fua tnifericor-
dia vi chiamo a quello Inditu-
-to , ed in di'° vi con ferva , ed 
indrizza 'a quel beato fine , al 
quale arrivano i fttoi eletti . 

E benché in tintele virtù , IL 

C 6 	c gra. 
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e grazie fpirituali , vi defideri 
ogni perfezione , nondimeno 
(come da me averete intefo al-
tre volte) nell' ubbidienza più 
particolarmente , che in nen. 
ira altra virtú, mi dà defiderio 
Iddio nofiro Signore di vedervi 

palati,feg 	non folarne'te per Io 
fingolar bene , ch' ella porta—
feco , (per lo che tanto nella 
facra Scrittura, con efempi , e 
parole, nel vecchio, e nuovo 
Teflamento fi celebra) ma ans 
cora perchè (come dice San-. 

Lib. 35.  Gregorio) Obedientia fola vir- 
.4"41•c4• tra e[ , quee virtutes cteteras 
is. menti inferit ,infertaraue cuflo- 

dit . E mentre quella fiorirà, 
tutte le altre fi vederanno fio-
:tire , e dar il frutto, ch'io nell' 
anime voi}re derider° , e che 
dimanda Colui , che per ubbi-
dienza ricomprò ii mondo, per-
duto per rnancameltodi quella: 

pkt - FiLlut obediens u•que ad moti. 
lie. 	tem , ~tem ,autort Crucis,, 

Nelt' 
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Nell' altre Religioni potre-

mo fbpportare, che ci ava izine 
in digiuni vigilie , ed altre, 
asprezze, le quali fecondo il fuo 
inifituto , ciafcuna fantamente 
oírerva, ma nella purità, e per-

. fezione dell' ubbidienza con la 
raffegnazione vera delle pro-
prie volontà , ed annegazione 
de' propri giudizj , molto defi-
dero 	cariffimi , che, 
fiano fegnalati quei , che in que-
lla Compagnia fervono a Dio 
noflro Signore , e che in ciò ti 
conofcano eírere figliuoli veri 
di effa , non mirando mai la 
perfora, a cui s'ubbidifce , ma 
in lei Crilto nostro Signore , 
per lo qual s'ubbidifce poichè 
il Superiore , non perchè fa 

- molto prudente , e molto buo-
no, ne perchè fia molto quali-
ficato in quali voglia altro do-
no di Dio noflro Signore, ma 
perchè tiene il fuo luogo, ed 
autorità, deve effer ubbidito, 
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dicendo l'eterna verità : Qui 
vos audit , me audit ; qui vos 
fpernit , me fvernit , nè al con-
trario per effer la perfona men 
prudente, s'ha da lafciare d'ub-
bidirgli in quello , che è Supe-
riore, rapprefentando la pedo-
na, di colui , che è infallibile—. 
Sapienza, il quale fupplirà in 
quello, che manca a' fuoi Mini-
itri , nè per mancamento di 
bontà , o altre buoae qualità; 
conciofiachè avendo efpreffà-
mente detto nodro Signore : 

	

bun. Super3.: 	Cathedram 111,y/i' fede- 
runt Scriba , y Pharifei , fog-
;giunge fubito : Omnia purcun-
que tiixerint votis , facite fe-
-cundurn autem opera eorum no-
Jite facere . 

	

IV. 	Perciò vorrei,che tutti vi efer- 
-citade a riconorcere in qualfivo-
-glia Superiore Crii}o nottro Si-
g ore, e far riverenza, ed ub-
+fidire a Sua Divina Maeda in 
quello con .ogni &Nozione . Il 

che 
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che vi parrà men nuovo, fe mi• 
rerete, che San Paolo eziandio 
a' Superiori temporali , e gen. 
tíli comanda che s'ubbiclifca„ 
come a Crido , dal qual ogni 
ordinata podellà difcende , co-
me fcrive agli Efefi : Obtdite 
Dominis carnalzbus , cum timo-
re ,ey tremore , in fimplicitate 
cordis vefiri , ficut Cbriflo :non 
ad oculum fervientes , quali ho-
minq5us placentes , jed ut fervi 
Chrifli , facientes voluntatern 
Dei ex animo , cum borra vo-
luntate fervientes , ficut Domi-
no , dy non hominibus . Di qui 
potrete inferi re, quando un Re-
ligiofo piglia uno , non fola. 
mente per Superiore , ma ef. 
presfamente in luogo di Crifio 
noftro Signore , acciocchè lo 
governi , ed indrizzi nel hUo 
Tanto fervizio , in che grado 
lo debba tenere nell' 
fua ; e fe dee mirarlo, come 
tomo , o fol come Vicario 

di 

ne/4e, 
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di Chilo noaro Signore . 

V. Similmente defidero che., 
s'imprima nell' anime voffre , 
che molto baffo è il primo gra-
do dell' ubbidienza , che con-
fifte nell' efecuzione di quello, 
che è comandato , e che non 
merita nome d'ubbidienza , per 
non arrivare al valor di quella 
virth , fe non fate al fecondo , 
di far fua la volontà del Supe-
íiore di maniera che non fola-
mente abbia efecuzione nell' 
effetto , ma eziandio confor-
mità nell' affetto con un' ifleffo 
volere, e non volere . Per que-
flo dice la Scrittura : Melior 
efi Obedientia , quarn 
perchè (fecondo che dice San 

Lib. 3s. Gregorio) per viaimas aliena 
'o:n.1.ga'. caro, per Obedìentiam voluntas 
iz• 	propria mar htur . E conie_. 

quella volontà è nell' uomo di 
tasto valore , così di tanto va-
lore è l'obblazion e , nella quale 
'ella s'offerifce per l'ubbidienza 
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al fuo Creatore , e Signore. 

O quanto s'ingannano , ed in VI. 
cuanto pericolo flanno , non. 
èico folamente quei , che in—
cofe , che a fangue , e carne 
appartengono , ma ancora in 
quelle che fono da sè molto 
fante, tengono, che fia lecito 
partirti dalla volontà de' fuoi 
Superiori , come farebbe ne'. ; 
digiuni, orazioni, e qualfivo-
glia altra pia opera Afcoltino 
quello, che ben nota Caffiano.  
nella Collazione di Daniele. 
Abate : Unum Pane atque idem 	4, 
inobedientio genti: efl ,vel propt"?.' 2*  
ter operatzonis inflantiarn vel 
propter otii defìderium feniorig; 
violare mandatum : tarnque dif 
pendiofum efl pro fornmo,qua»t 
pro vigilia Monaflerii flatuta 
convellere tantum denique: efi, 
Abbatis tranfire prcepz,urri , 

- legas ,quantuin fz contemnas 
-dormias . Santa era l'azione di 
-Marta, fanta la conternplgiG- 

n e 
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ne di Maddalena, fanra la peni-
tenza , e lagrime, con le quali 
lì bagnavano i piedi di Cri-
fto noftro Signore; però tutto 
quello doveva etrere in Beta-
nia , che s'interpreta , cara di 
ubbidienza . Dal che pare che 
ci voglia dare ad intendere 
Criílo noftro Signore ( come 

h tern>. 
ad 	avvertiice San Bernardo) : Nec 

sq• fludiurn bona aaionis, nec otiuns 
fanna? contemplationis ,nec la-
crymani pwnitentis extra Betba-
niani illi accepta efe potuire 

VII. Sicchè fratelli cariílimi , pro 
curate di far' intera la raffe-
gnazione delle vofire volontà ; 
offerite liberamente la libertà, 
ch' egli v' ha dato , al voftro 
Creatore, e Signore ne' fuoi 
Minifiri ; E non vi paia che fia 
poco frutto del voffro libero 
arbitrio , che poffiate intera-
mente restituirlo , mediante... 
l'ubbidienza, a quello, che ve 
lo diede ; perché in queflo non 

lo 
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lo perderete

' 
 anzi lo farete 

perfetto, conformando del tut- 
to le voftre volontà con la re- 
gola certiflitta d'ogni rettitudi- 
ne,che è la divina volontà;intet- 
prete della quale vi è il Superio- 
re, che in fuo luogo vi governa. 

E così non dovete procurare VIII, 
giammai di tirare la volontà 
del Superiore (la qual avete a 
penfare , che fia di Dio) 
voftra ; poichè quefto farebbe, 
non :fare regola la divina vo- 
lontà della voffra , ma la voftra 
della Divina , pervertendo l'or- 
dine della fua fapienza . E' in- 
ganno grande , e d'intelletti of- 
curati dall' amor proprio, pen- 
fare , che (i guardi l'ubbidien- 
za , quando il Suddito procura 
di tirare il Superiore a quel , 
che ciTo vuole . Udite San Ber- 
nardo efercitato in quefta ma- 
teria : QuiJyuis aperte, ve/ or- d7„2.7°,_ 
mite fatagit ut quod.  habet 1n d'nib."‘i• • 

. 	„ ad patrio 
voltscate 	hoc 	pir:tuatzsi, .abita:.. 

Patti. 
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Parer injungat in .e 	feducit ,,» 
fi forte libi qual; de Obediernia 
btandiater neque enim in eat  
re iPre pralito , fed magis 
praVatus obedit . Di maniera 
che conchiudo , che n queflo 
fecondo grado d'ubbidienza 
( il quale è oltre l'erecuzione 
far fua la volontà. del Superi°. 
re, anzi fpogliarfi della fua , e 
veilirfi della Divina ,per quello 
iaterpretatagli )--- è-- aeceffirio 
che faglia chiunque a,lla viro 
dell'ubbidienza vuoi pervenire, 

IX. 

	

	Ma chi pretende fare intera, 
e perfetta obblazione di fe ad: 
fo, oltre la volontà. fa di me-
fiero ancora ch' offerifca 

, che è un altro grado, 
e fupremo d'ubbidienza ; non 
klamente avendo un volere, 
ma eziandio un Pentir ifl.effo 
col fuo Superiore, fottoporien- 

' 	do fel-n(19re il proprio giudizio s 
""'"-li": a quelel Superiore in quanto 

•a  ,divota volontà può inchinar 
l'in- 
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l'intelletto: perchè fe ben que-
fto non è libero come la vo-
lontà, anzi naturalmente con-
ferite a quello , che fe gli rap-
preferita per vero, tuttavia in 
molte cofe , nelle quali non Lo.  
sforza l'evidenza della verità 
con ofciuta , può con la volOntà 
inchin3rfi più ad una parte, che 
all' altra ; ed in cofe tali ogni 
vero ubbidiente dee inchinarli 
a fentire quello, che il fuo Su-
periore ferite . E' certo, poichè 
la ubbidienza è un' olocaulio , 
nel quale l'uomo tutto intero 
fenza dividere di sè parte alcu-
na s"Gfferifce nel fuoco della 
carità al fuo Creatore , e Si-
gnore, per mano de' fuoi 

e poi ch'ella è una raf-
fegnazione intera di fe mede--
fimo, per la quale fi 
tutto di fe, per efrerpOiTeduto; 
e governato dalla Divina Pro, 
viclenza per mezzo del Supe.. 
rìore; non frlitiò' dire 

l'ubbi- 
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l'ubbidienza comprenda fola-
mente l'efecuzione , per eget.. 
tuare, e la volontà per conten- 
tarfi. ; ma' ancora il giudizio , 
per fentir quello, che il Supe-
riore ordina, quanto (come 
s'è detto) per vigor della vo-
lontà, può inchinarli . 

Piaceffe a Dio nolfro Signo-
re , che (offe tanto- intà , e 
praticata quella ubbidienz9_, 
dell' intelletto, quanto efb è a 
ciafcuno che vive in religione 
neceffaria , ed a Dio noltro Si-
gnore molto grata . Dico cffer 
riteeffaria perchè come ne' 
corpi , acciocchè l'inferiore ri-
ceva-  il movimento, ed influffo 
del Cuperiore, bifogna che gli 
fia l'oggetto, e fubordinato con 
convenienza , ed ordine dell' In 
corpo alt altro; così nel movi-
mento d'una creatura raziona-
le per l'altra (il che lì fa per 
l'ubbidienza) è neceffario, che 
quella , la quale è mota , fia 

fog- 
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foggetta , e fubordin ata , acciò 
riceva l'influenza , e virtù di 
quella , che muove : e quefla 
foggezione , e fubordinazione 
non fi fa fenza la conformità 
dell'intelletto, e della volontà, 
della inferiore alla fuperiore 

Oltre a ciò fe riguardiamo la 
culti , ed il fine dell'Ubbidien- 
za; come può errare la noftra 
volontà, così può l'intelletto in 
quello , che a noi conviene : e 
come per non errare con la no- 
lira volontà, fi tiene per ifpe- 
diente conformarla con quella 
del Superiore , così per non er- 
rare col noftro intelletto fi dee 
conformarlo con quello del 
medefimo : Ne innitaris pru- 
dentix tua, dice la Scrittura .‘"er`'' 
Parimente nell' altre cofe uma- 
ne comunemente tengon' i Sa- 
vi , che vera prudenza è non fi 
fidare dì fua propria prudenza 
fpecialmente nelle cofe pro 
prie nelle quali non fono gli 

uomi- 
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uomini • comunemente buoni 
giudici per la paflione Effenclo 
dunque che dee l'uomo più 
pretto feguire il parer d'altri 
( benchè non fia Superiore ) 
che il proprio , in core file , 
quanto più il parer del filo Su-
periore, il quale in luogo di Dio 
ha pigliato , acciò 	governi 
per lui , come per vero inter-
prete della Divina volontà ? ed 
e certo, che nelle cofe , e nelle 
perfone fpirituali è ancora più 
neceffario queffo configlio , per 
effer grande il pericolo della 
via fpirituale , quando fenza..., 
freno di di fcreztone fi corre per 
quella . Per il che dice Caftia-
no nella Collazione dell'Abate 
Moyfe Nullo alio vitio tam 

tc: 	pracipitem Thabolus Monachurn 
pertrabit ad mortem , quam 
rum eum negl e tlis confiliis fe-
niorum , in (uo judicio perfua-
ferit , ac definitione , dalrinave 
confidere 

Dall' 
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DAI' altro canto , ove non è XII. 

l'ubbidienza del giudizio, è im - 
poiribile, che l'ubbidienza della 
volontà , e dell' efecuzione fia 
qual conviene : perché le forze 
appetitive nelle anime nodi-e 
feguono naturalmente le ap-
prenfive : e così farà cola vio-
lenta , ubbidir con la volontà 
lungo tempo contra il proprio 
giudizio , e quando uno pure 
ubbidiffe alcun tempo per quelli 
apprenfione generale, che gli è 
neceffario ancora ubbidire nelle 
core non ben comandate; nien-
tedimeno non è per durare : e 
così fi perde la perseveranza , 
e re non quella, almeno la per-
fezione dell' ubbidienza, la qual 
confi fle in ubbidire con amore 
ed allegrezza ; e chi va con tra 
quello , che fente , non può, 
mentre dura tal repugnanza„, 
ubbidir con amore, nè allegra-
mente . Si perde anco la pron•-
tezza , e preilezza , la qual noia 

D 	fi tro- 
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fi trova, ove non è il giudizio 
pieno , anzi fi dubita, s' egli è 
bene, o nò , far ciò, che fi co-
manda : Perdefi la femplicità 
tanto lodata nell' ubbidienza  
cieca , difputando fe egli co-
manda bene , o male , e forfe 
condannando il Superiore, per-

. chè gli comanda cosa, che a lui 
non va a gullo : perdefi 

, preferendofi da una parte, 
benchè dall' altra fi fottoponga 
al Superiore : Perdefi la fortez-
za nelle cofe difficili : e per ab-
breviare , fi perdono tutte le—
perfezioni di queffa virtù; ed 
al contrario, fi ritrova nel l' ub-
bidire (fe'l giudizio non fi for-
tornate) fcontento, pena, tar-
danza , pigrizia , mormorazio-
ni, fcufe , ed altre imperfezio-
ni , ed inconvenienti grandi, 
che fcemano il valore , ed il me-
rito dell' ubbidienza . Onde ra-
gionevolmente dice San Ber-
nardo, parlando di quei , che 

nelle 



3 

DELL,' UBBIDIEN. 75 
nelle cofe comandate fuor del 
loro gufìo , ricevono pena : 
Hoc lì rnolefie cceperis fultinere , st, 
fi dijudicare Pralaturn, fi mur- d Circum: 

mur are in corde, etiam Ji  exte-" f  
rius impleas, quod jubetur, non 
efì virtus Datientix , fed vela- 
.menturn 	. Poi fe fi ri- 
guarda la pace , e tranquillità 
di colui , che ubbidifce : certo 
è , che non l'avrà quello , che 
tiene nell' anima fua la caufa 
dell'inquietudine , e turbazio- 
ne , che è il giudizio proprio, 
contra quello, a che l'ubbidien-
za l'obbliga . 

Per quello , e per l'unione , XIII. 
con la qualel'effere d'ogni Con-
gregazione fì foilenta ; c'erta 
tanto San Paolo : Ut i.d iiVum Ram. r5. 

omnes fapiant , 	dicant ; ac- 
cíocchè con l'unione de' giudi- 13. 

21, e volontà fi confervir3o. Di 
più s' egli ha da effer un me-
defìmo il fentìr del capo, e delle 
membra ; chiaramente fi vede , 

D 2 	fe 

9 
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fe ragionevol cofa è, che il ca-
po confenta a quelle , o quelle 
al capo . Di modo che per le 
coie fopradette è manifefìo , 
quanto fia n eceffaria l'ubbidien-
za dell' intelletto . 

XIV. Ma chi vorrà vedere , quan-
to ella fia in sè perfetta, e grata 
a Dio noi}ro Signore, lo potrà 
intendere per il valore dell'ob-
blazione nobiliffima , che fi fa 
di tanto degna parte dell' uo-
mo, ed anche perchè così l'ub-
bidiente lì fa tutto ()aia viva , 
e grata a Sua Divina Maeflà , 
non ritenendo cosa alcuna per 
fe adirò , e finalmente per la.., 
difficoltà, con la quale fi vince 
per fuo amore , andando con-
tra l'inclinazione naturale, che 
ha l'uomo di feguitare il pro-
prio giudizio . Di maniera— , 
che l'ubbidienza , benchè fia 
perfezione della volontà pro-
priamente , che la fa pronta 
ad efeguire la volontà del Su- 

periore, 
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periore , nientedimeno bifo-. 
gna (come è detto) che 1 
fienda infimo al giudizio. ,':in-. 
clinandolo a fentir tutto 
che il Sumeriore fente; aceioc-. 
che così fi proceda con intera. 
forza dell' anima , della volon-
tà, e dell' intelletto al? efecu-, 
zione pronta , e perfetta. 

Parrei , Fratelli carifliini , XV. 
l'entirvi dire, che vedete, quan-, 
to importa quefia virdt , rma. 
che defiderarefte intendere., 
come potrefie conleguire la 
perfezione d'ella . -Al che vi 
rifondo con San Leone : Nihil s  
ardttum 

	

	burnilibu.s,&nibil.drEn;;;10, 
arperton' mitibus . Sia in voi 

, fia in voi la manfile-
tudine ; che Iddio nofiro Si-
gnore vi darà grazia , con la 
quale foavemente , ed amoro, 
talmente gli manteniate l'obbla-
zione, che gli avete fatta . 

Oltre a ciò tre mezzi in par, )(vi 
ticolare vi rapprefento , i quali 

D 3 	per 
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per la perfezione dell' ubbi-
dienza dell'intelletto vi aiute-
ranno grandemente Il primo 
è , che (come al principio vi 
dilli) non confHeriate la perfo-
na del Superiore, come uomo 
(oggetto ad errori , e miCerie: 
ma più preflo riguardiate 
quello , a cui in perfona fua 
ubbidite, che è Crido fomma 
Sapienza , immenfa Bontà, Ca-
rità infinita, il qual fapete , che 
non può ingannarti , nè vuole 
ingannare. E poichè fiere cer-
ti , che per amor fuo vi fiere 

.-.tottopofti all' ubbidienza , fot- 
._ka , tomettendovi alla volontà del 

Superiore, per più conformar- 
vi con la 	, confidatevi 
ancora , che non mancherà la 
fua fedeliffima carità d'indriz-
zarvi per il mezzo , che v'ha 
dato : ficchè non pigliate la_, 
voce del Superiore in quanto vi 
comanda , te non come quella 
di Criflo conforme a quello, 

che 
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che San Paolo dice a' Coloffenfi, 
efortando i Sudditi ad ubbidirì 
ai Superiori : Quodcumque 
citis , ex animo operamini, ficut 
Domino , & non hominibus 
fcientes quod à Domino accipie- 
tis retrihutionem hgreditatis , 
Domino Chrillo fervite . Ed a 
quello, che San Bernardo dice: 

Deus , five Immo , Vica- In tr4,9 
rius Dei , mandatum quodcum- td: 
que tradiderit ; pari profeaoP". 
obrequendurn efl cura, pari re- 
verentia deferendum , ubi ta- 
men Deo contraria non prxcipit 
homo . Di quefta maniera , fe 
riguardate , non l'uomo con gli 
occhi efferiori , ma a Dio con 
gl' interiori , non troverete dif- 
ficoltà in conformare le voftre 
volontà, e giudizj con la rego- 
la , che avete prefa delle voltre 
azioni . 

Il fecondo mezzo è,, che fla- XVII. 
te pronti a , trovar ferapre ra- 
gioni, per difender quello , che, 

D 4 	il 
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il Superiore ordina, e quello, 
a che s'inchina , e non a ripro. 
vario . A quello aiuterà l'avere 
amore a cio , che ordina l'ubbi-
dienz2,d'onde pnrimente nafte-
rà l'ubbidire con allegrezza , 
e fenza moleflia alcuna per- 

se,. 4. de chè ( come dice San Leone) : 
jeik"-fiPt,  Non dura ibi nece ditate fervitur, . 	 - 

ubi diligitur,  , quod jubetur,  
XVIII. • Il terzo mezzo per fotto-

porre l'intelletto, facile, ficu-
ro, ed ufato da' Santi Padri , è 
prefupporre , e credere a un._. 
certo modo ,COtTìe fi fuole nelle 
core della Fede, che tutto ciò, 
che 'l Superiore ordina, è or. 
dinazione di Dio N. S. , e fua 
fantiffirna volontà ; ed alla cie-
ca , fenza inquifizione alcuna , 
procedere con la predezza , e 
prontezza della volontà defide-
rosa d'ubbidire all' efecuzione 
di tutto quello , che vien co-
mandato . Così è da credere , 

am. 22. che procedeva Abramo nell' 
ubbi- 
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ubbidienza, che gli fu impoila 
di facrificare il fuo figliuolo 
Ifaac Così nel nuovo Teffa-
mento alcuno di quei Santi Pa-
dri , che' narra Cdfiano, come 
l'Abate Giovanni , che non_. Lib• 4. e. 
guardava, fe quello che gli era 	

z 
 

comandato fofile utile , o nò , 
Come rigare un anno con tra-
vaglio un palo (ecco ; nè man-
co s'egli era poffibile , o impof-
fibile , come quando tanto ani- 

f'ain ente procurava di muo-_ 
vere fblo, come gli comanda-
vano, una pietra , la qual- molti 
infierne non averebbono potu-
to E per confermare tal modo 
d'ubbidienza , veggiamo , che 
con miracoli concorreva tal-• Greg. 2. 
volta IddiO n offro Signore, co- Dial°g"• 
me in Mauro difcepolo di San 
Benedetto , il qual' entrando partnrvit,i, 

nell' acqua per comandarne',  toi,u,  1114 d; 
del fuo Superiore non fi bagna- c"' 
va 	ed in quell' altro , al quale 
comandatogli, che menatile la- 

D 5 	Lio- 
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Lioneffa , la pigliò, e la menò 
al Superiore , ed altri fìmili , 
come fapete Sìcchè voglio in-
ferire, che quel modo di fog-
giogare il proprio giudizio , 
con prefupporre, che ciò, che 
fi comanda è il meglio , con-
forme alla Divina volontà, fen-
za cercare altro , è cofa tifata 
da' Santi , e deve effere imitata 
da chi defidera perfettamente 
ubbidire in tutte le cofe ove 
non fi vedefFe manifeítamente 
peccato . 

XIX. Con quefto però non fi vieta, 
che fe alcuna cofa vi s'offeriffe 
diff2rente da quello, che 'l Su-
periore fente , e facendo ora-
zione, vi pareffe nel co{petto 
di Dio, che conveniffe di rap-
prefntarla a lui , che non lo 
poffiate fare . Ma fe in ciò vo-
lete procedere fenza fofpetto 
dell' amor, e giudizio proprio; 
dovete reftare indifferenti in-
nanzi , e dopo che averete pro. 

pofto 
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pollo il parer volfro , non fo-
lamente all' efecuzioile di pi-
gliare , o lafciare la colà , di 
che fi tratta : ma eziandio 
Contentarvi piú , e riputar mi-
gliore, quanto il Superiore or-
dinerà . 

E quello , che ho detto dell' XX. 
ubbidienza s'ha da intendere 
tanto di particolari verfo i fuoi 
Superiori immediati , come di 
Rettori, e Prepofiti locali ver-
fo i fuoi Provinciali , e di tutti 
i Provinciali verfo il fuo Gene-
rale , e del Generale verfo 

, che Iddio N. S. gli ha dato 
per Superiore, cioè il fuo Vica-
rio in terra, acciò interamente 
fi guardi la fubordinazione , e 
confeguentemente l'unione , e 
carità , fenza la quale il buon 
tírere , e governo della Com-
pagnia , e d'ogn' altra Congre-
gazione non potrebbe coni-t-T-
varfi . E quello è il modo col 
quale la Divina Providenza, 

D 6 	foa- 
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foavemente difpon e tutte le co-
fe , conducendo l'infime per le 
mezzane, e le mezzane per le 
fublimi, a' fuoi fini . E così ne-
gli Angeli fi ritrova fubordina-
zione d'una Gerarchia all'altra, 
e ne' Cieli , ed in tutti i movi-
menti corporali , riduzione. 
d'inferiori a' fuperiori , e de' fu 
periori grado per grado infino 
al fiapremo movimento . Que-
tic) medefimo fi vede nelle Cit-
tà, e Terre , ed in tutti i go-
verni ben ordinati , ed ancora 
nella Gerarchia Ecclefiaffica 
la quale fi riduce al Vicario di 
Criflo noftro Signore : e quanto 
meglio s'offerva, quella lubor-
dinazione , tanto è migliore il 
governo e dal mancamento, 
di quefla fi veggono in mol-
te Congregazioni mancarnenti 
notabili . Perciò defid ro, che 
in quella , nella quale Iddio 
noffro Signore mi ha dato 
qualche carico fia così per,- 

fetta 
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fetta quella virtù, come fe 
quella dipendefle tutto il fuo 
bene .  

E così come ho cominciato XXI, 
in quefla materia , 'voglio far 
fine, lenza parlar d'altro, pre- 
gandovi per amore di Criflo 
noflro Signore, il quale non fo- 
lamente diede il precetto , ma 
ci è preceduto ancora con-. 
l'efempio dell' ubbidienza, che 
vi sforziate tutti di confeguirla, 
con gloriofa vittoria di voi me- 
defimi : vincendovi nella parte 
più alta , e difficile , che ave- 
te, cioè nelle voflre volontà, 
e giudizj , acciocchè così il 
vero conorcimento , e l'amor 
di Dio notiro Signore vi pof- 
fegga interamente , e governi 
l'anime voilre per tutta quefla 
peregrinazione, finchè vi con- 
duca infieme con molti altri 
per mezzo voilro all'ultimo, 
e feliciffimo fine della fua, 
eterna beatitudine. Alle vo« 

flzo 
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(tre orazioni molto mi racco-
mando . Di Roma a' 2,6. di 
Marzo 155 3. 

Di tutti in Domino . 

Ignazio 

-ZIOD i'. 
i1312 	nca 
Orrtiliffil 	()-ZP.C),,' 0\519M 
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GENERALI, 

Che fervono 

Per indirizzo de' NofIri , e fi 
devono da tutti offervare: 

Cavati da varj Ordini, e Decreti 
di Congregazioni . 

i 	Effuno , benchè Sacer- 
dote, anderà vagan- 
do la mattina fuori di 

Camera nel tempo dell' Efame, 
fe non fi occuperà in Chiefa : 
Ed i Sacerdoti, che non faran- cap.5.6,4, 
no occupati , faranno ancor efil Gcntr. 

l' Efame fe però poco prima 
per occafìone di celebrare non 
l'aveffero fatto ; perchè in tal 
cafo potranno recitar le Ore, 
o in altra maniera orare in ca- 
mera : li giorni Feffivi , e di 
Domenica , quando ti predi- 
cherà, non vi farà l'Efame per 

obbli- 
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obblIgo , onde non fi dovrà dar 
regno; come all' incontro , non 
vi dovendo elfer Predica , il 
doverà lodare, e far l'Efame 

2 Nell'uno , quantunque de' 
col.""4.  Procuratori, che dovrà venire onor. 

a Roma , piglierà cura di ne-
gozi foreftieri , o prometterà 
a quelli l'opera fua , fenza li-
cenza del Provinciale; il quale 
molto di rado , e non lenza 
gravi caufe la concederà . 

3 Sappiano i Nofiri non fo-
ro, i2.1amente Sacerdoti , che devono 

frd 	diligentemente olfervare la fua. i f,o. p ra 
..fe.ri.3.7. regola di aver preffo di sè il 

compagno , quando vanno per 
cofifelfir Donne , o per altra 
cauta , che mentre tratteranno 
con quelle , converrà, che fia il 
compagno i luogo tale , onde 
polli vederli , non già udire—, 
quel che richiederà fegreto, in 
quanto comporterà il luogo ; 
Ma che tutti gli altri, che non 
foilo Sacerdoti devono aver 

Teco 
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feco il compagr:o , o fa per 
vifitar Donne , o Ga per accom-
pagnar altri de' noffri a quelìo 
fine ; Anzi per l'edificzione , 
e decenza efierna , f sforzeran-
no tutti in qualfivogli forre. 
di vifite , ben chè di'uoìxtini , di 
averlo feno pr,  pre fo,  te co -ne, 
teflimonio delle file azioni : Ce 
però le perfon e, che vifreranr.o 
non foffero tali, che, e per la 
qualità de' negozj , e per la ci-, 
viltà , non permetteflero di 
effer infieme . Onde quei , che 
accompagneranno, quanto pri-
ma faranno ritornati a cara , 
dovranno far confapevole il Su-
periore ,quantunque da lui non 
richief}i di quanto fìrà occorfo 
contro quefla Regola . 

4 In ifcriver lette re, non folo 
fi ha flrettamente da offervare 	or- 
la Regola , di non ifcriver fen,  .. 13. 
za prima ottenuta licenza d-A 
Superiore , e modratele a chi 
dal Superiore farà depurato : 

Ma 
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Ma dovrà ogn' uno avvertire 
di non ifcriver cofe lontane da 
Religiofo, come di negozj fe-
colari , di cofe diti tifi , di no-
velle, ed altre fiorili : e molto 
più dovranno guardarti da cer-
ti modi , e frati di dire , che._, 
hanno del fecolare , e corteg-
giano ' • in maniera che non Eolo 
le cofe , che fcrivono ma il 
modo di fcriverle, fia di edifi-
cazione a chi le legge . 

5 Quando fcriveranno al Ge- 
Cm?. 15° nerale , ed ai mediati Superio-Ord. §. A 4. 

ri , o da quelli riceveranno let-
tere, ninno le modrerà al Su-
periore immediato . Ma fe al-
cuna con bifognerà dirgli, fi 
faccia a bocca lenza modrargli 
le lettere . 

6 Le lettere de'negozj fi do-
veranno folamente Icriver al 

14. 15.  Generale, e non ad altri , per-16. 
chè con efro lui li trattino . Si 
potrà bene fignificar loro, acciò 
follecitino la fpedizione . Ma 

quelle, 
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quelle , che averanno bifogno 
dell' opera del Procurator Ge-
nerale , fi fegnino di fuori con 
la lettera P. 

7 Quando alcuno vorrà fcri- Ex in-
vere al Superiore lettere Soli ,ftruif. 19. 
due cofè dovrà fare : Prima , S° a.  
che le cofe flano tali , quali ve-
ramente richiedano fecreto , né 
fi poffano comunic - re ad altri . 
Seconda , che occorrendo fcri-
ver negozj di altra materia , 
non io facciano in quelle lettere 
Soli , ma in altre diftinte 

8 Nel dimandar lirnofine lì 
proceda con religiofa mode-
razione per l'edificazione , pro-
curando di non effer troppo 
importuni : altrimenti fi alie-
neranno da noi , e da' noftri 
rninifleri i proffimi : onde fa-
rebbe la perdita maggiore del 
frutto fpi rituale , e del tempo-
rale infieme 

9 Intendano tutti che non fw 

poffono, ancorchè con prete- '2.'6;7" 
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fio di trattar familiarmente., 
con Principi, ed altre perfone 
di-qualità, o di effere lor Con-
feffori , ricever quAGvoglia co-
fa da quelli per ufo proprio , e 
per poterne difporre. Anzi che 
nè meno potranno in ciò dar 
licenza i Superiori : ma sì bene 
Calligar coloro, che in quello 

64. Pr.p.avernno mancato . E fe alcu-
na cof farà loro offerta , o 
mandata fporitanearnente, fi ri-
ceva, e fi clifperfi in comune, 
conforme la Reola . 

io Sappiano tutti che 
Ex e. r7. 

'erd;19, 	quantita, che è fuffi2iente nel 
furto per peccar mortelmente 
conto' ii 'lettini° Precetto , è 
anso haftevole a far contro il 
voto della Povertà , fe alcuno 
de' noflri fi ufurpa 	cofà 
come propria, o difponga fen7.. 
za licenza-del Superior. 

Cdh. _ 3. 

	

	
li Niuno per l'avvenire in 

ordin. qualfivoglia modo dia, o moitri 
le lettere annue a tordi:ieri. 

12, Niu- 
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It 2 Niuno eccetto quelli, ai Pr e. 2+ 

quali appartiene per uffizio , 
come Tono i Con fultori , Am- 
monitori , e Confeffori , pren- 
derà la cura di negozio di al- 
cun de' noari da trattare col 
Superiore ; nè per modo alcu- 
no fi ufurpi tal carico come pro- 
prio d'intercedere , per &em- 
pio, quando ft tratta di ricevere 
alcuno nella Compagnia, o di 
licenziarlo , o di ritenerlo , di 
promoverlo a quello, o a quell' 
altro grado , di applicarlo 
queffi íludj , o ad altri, e fimili 
E fe parrà ad alcuno doverti 
proporre al Superiore qualche 
coca delle fuddette , ciò non 
doverà far per ragion di ami- 
cizia, o di affezion particolare, 
ma sì bene per il maggior bene 
della Compagnia , ovvero per 
ajuro fpirituale , e folida confo- 
lazione di chi ti tratta . Ed in 
tal cafo ; raccomandato prima 
il negozio al Signore , e bui— 

bene 
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bene ponderate le ragioni, ba-
llerà faiettamente proporlo al 
Superiore , o all' Ammonito-
re . Anzi dovrà maneggiar il 
negozio in maniera , che non 
apparifca volerlo per ogni mo-
do condurre a fine : e molto 
meno di tirar al fuo parere i 
Confultori . In fomma tratterà 
in modo , che nè a' Superiori , 
nè ad altri cagioni molellia 
ma tutto il penfiero laici in 
man loro, credendo, che quan-
to quelli , dopo d'aver pelate 
le ragioni , nel colpetto del -i-
gnore delibereranno, fia 

, e più conforme al fervi-
zio Divino . 

13 Siccome a' Viandanti lì 
pro 	re i  'l n- fir deve con ogni carità prove- 
11"° !Ori- dere di necefLrio viatico : così 
ress. 3. 
	Li conto niuno li permettano 

danari per comprar core ftiper-
sue, e che dircorclar;o dalla po-
vertà religiofa: per efempio co-
re curiofe, e preziofe: e molto 

meno 
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meno fi doveranno dimandare 
da foreflieri , o da parenti con 
perdita dell' edificazione. 

14 Non fi permetta , che i z„ mif r  

noftri abbiano preffo di sè , o pro rerrs- 

portino cofe , che a' R 	,7,:§1P.,:"-  
euali noi (amo , grandemente 

ifdicano , come fbno orologi 
a ruota , immagini di molto 
prezzo , reliquiarj curiofì , e 
prezioli , e fimili 

15 Nisluno nei libri , i quali zr  15,0, 
con licenza de' Superiori terrà Pr't  tAen°-. 

preff-) sè,vi feriva: ad ufo ec., g.jr 
o cola fimile , che repugni alla 
purità , e perfezione della po-
vertà.. Ma in quelli, che con li-
cenza de' Superiori averà cc•m-
prito per fervirfene (i quali pe-
rò non lì dovranno portare da 
un luogo ali' altro ) 10,giterà 
fcrivervi il nome del Collegio, 
o Caf a , a cui Tono applicati . 

16 Sappiano tutti , che la., z  
promeffa , che fi fa di entrare z. 
nella Compagnia nella forrnoldler.". 
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de' voti femplici di Scolari , 
è voto particolare Y  di-verro da-
gli :litri trè , col quale ciateuno 
fi obbliga ad accettare il gra-
do di Profeffo, o di Coadjutor 
formato; fecondo che parerà al 
Prepofìto Generale per mag-
gior gloria di Dio . 

17 Intendano il fenfo di 
Can. 7. 

Gonfi V. p• quelle par • ole della Regola del 
Sommario (che di ninna cofa 

Rei. Slim. 
' 	come propria fi fervano) effer 

quefio , che faranno non folo 
contro il voto quelli , che dopo 
i tre voti foffan,iali s'ufurpe- 

• ranno alcuna cofa come pro-
pria : ma ancora quelli , che—
non hanno rinunziato i fuoi 
beni , in qualfivoglia modo , 
che effi disporranno , o faran-
no rinunzia , fenza il confènfo 
del Superiore . 

i8 Per ifchivar ancora ogni 
lbe te„• apparenza di male , e per ri- 

;;;crir mediare, in quanto fi può , alle 
10*. 	querele, che vengono da falfe 

ap- 
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apprenfioni,fi ordina a tutti i no- 
ifri in virtù fantaUbbidienza, 
e fotto pena d'inabilità a qual- 
fivoglia affizio , dignità, o pre- 
lazione, dì privazione di voce 
attiva , e pafliva , che niffuno 
ardirca in modo alcuno intro- 
metterti in negozi pubblici , 
fecolari di Principi , che Tono 
di ragion di Stato; nè per mol- 
to, che ne fia richiedo, o pre- 
gato , prenda l'affurito di trar- 
'tarli . 

19 Si guardino diligente- .ry Cgn. 
mente di non infinuarCi in ami- 13•  C"g• 

cizie di Principi , con grave— 5  D.  ecr. 
danno, e perdita dello fpirito , 
:e della religiofa difciplina ; nè 
:s'impieghino in negozi fecola- 
,ri , benchè di cofe particolari, 
toceanti a parenti , amici, o a 
chi altro fì sia, fe però tal volta 
a giudizio del Superiore altro 
non ci dettaffe la carità ; ac- 
ciocchè fuggendo fimili ma- 
neggi, come lontani da nei , ci 

- sfor- 

r 

3 

Il 

C 

è 
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sforziamo d'impiegarci in aju-
to de' noilri profiimi entro i 
cancelli del noilro IAlituto . 

zo Tutti una volta l'anno 
c g'6. 	faranno gli Yfercizj fpirituali Decr• 46. 
§- ' 	per otto , o dieci giorni con- 
Ex Deput. • 	• 
p r9 reneu. tif11.11 . 

J.Pirit" • 	21 Sappiano , che fìccome 
fatto Pegno per il fine della—
ricreazione, fi ha fubito a ta-
cere, effondo compito il tem-
po di quella , così quando fi 
anderà fuori di Cafa , non fi 
doverà parlare dentro la Città, 
ove è frequenza di popolo, fe-
condo l'intelligenza della rego-
la del filermio. E quei , che in 
Refettorio, o in Cucina fervi-
ranno a tempo della prima, ò 
feconda tavola, intendano, che 
ancora &lì doveranno fervare 
lo fletTo filenzio, benchè po-
tranno poi fermarfi alla,fecon- 
•da ricreazione . 

23 Ogn' uno s' ingegni noti 
Eolo di (pendere religiofamenre 
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il tempo della ricreazione , ac-
ciocchè lo fpirito per la troppa 
libera converfazione non fi raf-
freddi

'
o più del dovere {i 

diffonda; ma fì sforzi ancora, 
dato bando a' ragionamenti 
inutili di core curiofe , e leg- , 
giere avvezzarti a parlare di 
quelle , che fono proprie de 
Religiofì; Acciocche, quando 
conviene converfare con fore-
f ieri , fappia ogn' uno intro-
durre sì fatti ragionamenti , 
che modi-trio la pietà , e 

di chi tratta , ed edifichi 
parimente chi albolta . 

RAC- 



D I 

ALCUNI DECRETI 
Delle 

Congregazioni Generali, 

Da leggerli ogn' anno pubblica-
mente con gli Avvilì 

Generali . 

El tempo dell' Ora- 
Cong. v;i. 	i 	zione , e dell' Esame 

Can.6. 
§.2. 2 	 niffuno fenza efpref-cr.  

fì licenza del Superiore , deve 
effere chiamato nè alla Porta, 
nè in Chiéfa , eccettuati quei 
giorni più folenni , ne' quali 
fi affille in Chiefa ad udire_. 
le Confeffioni . E ogn' uno, 
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quanto lo comporterà la gra-
vità de' negozj , fi sbrighi per 
l'Orazione da ogni altra oc-
cupazione , e fi ritiri in tempo 
per farla . 

2 Vi fia in tutte le Cafe ibij c‘,A. 
Perfona fedele , che nel tem-7. Dec. 2. 

po dell' Orazione faccia la— S.  " 
vifita a quelli ancora,  _che con 
licenza de' Superiori dormono 
di piii . Non fi lafci però all' 
arbitrio di veruno di flendere 
quella licenza al tempo che 
gli piacerà; ma fi deve affc-
gnare a tutti un tempo deter-
minato per alzarti , e per fare 
l'Orazione . Ancor a quelli , 
i quali nel tempo dell' Ora-
zione Tono impediti dalle fac-
cende ordinarie di Cafa, fi af-
fegni determinatamente l'ora 
per fare la Meditazione, e chi 
nel detto tempo gli ha da 
vifitare 

3. All' Efame della fera deve ihid•C"' 
precedere un quarto d'ora in,;111:."*".  

E 3 	nero , 
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tero , che dovranno tutti im-
piegare nella lezione del libro 
fpirituale; ed in prepararti per 
la Meditazione della feguente.  
mattina. 

4 I punti di quefla Medita-
zione fi diano a tutti i Fré,telli 

Decr• .3 8, Coadiutori dal Prefetto delle 4. 4.  
cote Spirituali, o da altri , che 
farà da' Superiori determinato 

Cong mei • 5 Non e lecito a' Provi:t- 
Dec,. 34. ciali di difpenfare veruno dal 

fare tutto intero l'anno della 
terza Probazione. 

Colig.viii 	6 Si procuri , che gli Efer- . 
Can. 16. cizi Spirituali fì facciano con. 
Decr33 • s. ,. 	efattezza , ailenenddi in tal 

tempo da ogni altra occupa-
zione : nè poffono i Superiori 
locali difpenfar veruno dal far-
gli ogni anno per otto interi 

cong. 	giorni . Ed avvertano i Supe- 
recr• zs• riori di non occuparti effi , e 

di non permettere, che altri fi 
occupi nel detto tempo ìn ve-
nia negozio .: nè meno in feti- 

tir 
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tir.Confefiloni , o Predicare. 

7 Nelle Meffe , e ne' Vefpri , 
quando fi castano nelle noffre 
Chiefe , nell' amminiffrazione 
de' Sagramenti , e negli altri 
Offizj Ecclefiadici , fi offurvi 
da per tutto il Rito Romano., 
in maniera , che non fi faccia 
coli a quello contraria . 

8 Sappiano tutti , che , fe i. co„z  
voti fatti dopo il Noviziato , ca n 4. 

non foflero fiuti val'di per di-`r' 22. 
fetto di età , del Biennio , 
altro fimile quando, ceffato il 
detto impedimento , fi ritmo, 
vano fecondo l'ufanza della_,., 
Compagnia, hanno l'ideffa for-. 
za , come fe fi faceffero la pri-
ma volta . 

9 Effendo chiaramente ef-
preflo nelle Cortituzioli 	19. 
nelle Bolle de' Sommi Ponte-Decr. 6. 
fici, che non fi ammetta alcuno: 
alla ProfeClione de' quattro vo-' 
ti, fe ad una eccellente Dottri 
na non abbia unito una uguale. 

• - E 4 
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virtù, fi raccomanda feriamen 

..te agi' Informatori ad Gradúín, 
che nel fare le Informazioni 
efaminino avanti Iddio , 
quello , di cui fi tratta, fuperi 
la mediocrità nella virtù . Né 
può giudicatfi, che la fuperi, 
fe non quello , che per lo più. 
opera fecondo i dettami della 

• virtù, e che fi ffirna dover fare 
il medefimo nelle cote più dif-
ficili : che fugge • le colpe pii.. 
leggiere : che accetta volen-
tieri le penitenze, e fe ne ap.,  
profitta e che finalmente dà' 
foddisfazione co'fuoi portamen-• 
ti a'Superiori, ed a'Domeffici 
• io Qualunque Profeffo , e 
Coadiutore Spirituale formato, 

cz,":„..52-8°,* fatto che avrà la Profeffione, 
o i Voti -femplici , dentro 
termine di un' anno , per qua-
ranta giorni feguiti , o interpo-
lati•deve infegnare la Dottrina 
C rifiiana a' Fanciulli , e Gente 
rozza 

t i Tutti 
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i i Tutti i Profeffi in vigo- c„1. 

re - del Voto , che fanno di de- c.t.3.Dí- 
nunziare chi ambifce 	fono Sr.  3.  
obbligati a denunziare ancora 
i non Profeffi 

I Fuggitivi dalla Come' Ex rad. 

pagnia incorrono ipfo farlo r 41'.2. D'-  irr. 
nella fcornunica 	

27. 
 

i 3 Chiunque con libri ferir— R4  „I.  

ti , o fiampati infama la 	Can. .  D e-

pagnia , o il fuo modo di vive..-..'s'é."• 
re, e governare; o i Superiori:. 
e quelli , i quali (parlano cosi,  
apertamente dell' InfIituto,on-
de paia, che vogliono tirare__ 
altri nel loro parere , devono. 
riputarfi Perturbatori della_ 
Compagnia , ed incorfi nelle 

b
pene, ftabilite contro i Pertur-
atori . Il rnedefirno s'intenda 

di quelli , i quali per mezzo. 
di fazioni , e di aiuti eterni il 
sforzano di coffringere i Su-
periori a far nuove divifioni - 
di Provincie , o d'impedire le 
legitimarnente 	. 

4. 

E 5 
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14 I Precetti in vinti di fini- 

i. esd,  ta Ubbidienza intimati alle_. 4.De- 
„. /2, 	Perf.)ne particolari ; ancorche 

flano morti , o abbian termi-
nato l'uffiào quelli che l'impo-
fero, hanno il fuo vigore fin-
ché non vengano rivocati da' 
Succeffori , o da' loro Superio-
ri . Avvertano bensì i Supe-
riori di non far tali Precetti 
fe non per molto gravi cagioni. 

1g Sappiano. tutti ,. che iL 
Cong. x. Precetto in virtù. di (anta Ub- can• 9. De- 

er. S. 	bidienza fatto già dal P. Mu-
zio Vitellefclii ad alcune Pro-
vincie ,. in quanto alla prima 
fua parte , che è di non pro- 

cong-xvi. curare interceffloni di Eflerni, 
j')".17° fu poi fiero-  a tutte : e che il 

peccato, con cui fi trafgreclifce 
queffo precetto,è cafo rifèrvato.  
al Superiore . Fu perii ciichia-

c®ng' m• raro ,che ciò s'intende folo di Dec. is• 
quelle interceffioni ,. che non 
Ltfciano. a' Superiori libero il 
governo, o almeno la rendono; 

Loro 
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loro difficile , in modo , che—, 
non poffino difporre delle co- 
fe , e delle Perfone a lor fog- 
gette , come giudicano , e vo- 
gliono , fecondo. il noffro In- 
ítitu.to . 
- 16 Se lì troverà, che alcu- 

no abbia procurato o per sè co, g. Can.9.§.1. 

' 
o per altri Protettori ed In- D.C. 20. 

tercefrori eflerni preffo de' Su- 
periori 	punifca gravemente 
fecondo la qualità del delitto 
con efclud.erlo da ciò , che pre-
tendeva , e con privarlo inoltre 
per qualche tempo, di ogni pili 
cospicuo uffizio nella Compa-
gnia , ovvero d'ogni diritto, 
che aver pofla , di voce attiva,,  
e paffiva . Che fe alcuni ,.fenza 
faperlo, avranno firnili Protet-
tori , fubito che averanno noti-
zia de' loro uffizj, e delle loro, 
pratiche , fan tenuti ( benchè 
non fotto Precetto) a fvelare 
qudnto pafra a'Sugeriori,ed im-
p.e.dire, quanto potranno,l'ope-, 

E 6, 



133' RACCOLTA 
ra. di quelli : e fe non lo faran-
no , dovranno effer puniti a 
mifura del loro mancamento 
ad arbitrio de' Superiori : e alle 
medefime leggi , e pene fog', 
giaceranno tutti coloro , che 
confapevoli di sì fatte inter-
ceffìoni le ritengono fegro-« 
te fenza manifettarle a' Supe-
riori . 

Ex edd. 
'17 Chiunque fenza fonda- ,  

Can. zo. mento , e per fofpetti vani , o' 
11° per altra men fondata ragione ,  

ih voce , o in ifcritto impone 
ad altri qualche delitto falfo ;, 
e fimilrnente chi manifena 
mancamenti gravi , ma occul-
ti , di alcuno -de' noffri ad aL-
tTi , che al Superiore , deve 
effere feverarnente punito fe-
condo la qualità del fuo delit-
to . Nel che s'incarica la co-
fcienza de' Superiori , di far 
feria perquA,,ione contro di 
Chi n' è l'Autore : nè fì aflen—
gano dal caftigare 

mente 
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mente i delitti pubb'ici 	Chi7 
poi ricuferà di manifeflare 
Autori , dovrà effere riputaw 
Autore, e punito con la tl.effa,, 
pena . Avvertano inoltre i Su- 
periori , di non dare facilmen- 
te orecchio a' Delatori : efa- 
minino bene la cofa , finchè 
loro riefca di mettere in chia-, 
ro la verità : onde poffhno 
liberar l'Innocente , o punire, 
a prdporzione del mancamen-. 
to' il Colpevole , ed il falfo-, 
Delatore . 

18 Niffurio denunzi a' Su- . x, 
periori maggiori i detti, o 
fatti degli altri : fe prima ,giu-"*".  
ila le leggi della Carità ordi- 
nata, e della Prudenza , non ne 	n 

vA. 

abbia o da fe medefimo, o per 
mezzo di altri avvifaro il Su-
periore immediato : e nelle—
lettere , che a tal' effetto egli.  
fcriverà , dovrà aggiungervi 
di aver fatto quella parte fen-
Z4 efferne _feguita ,1' emenda, 

ztone; 
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zione ; fe pure qualche grave 
motivo non perfuadeffe di mu-
tare un t Al' ordine; nel qual 
caro dovrà manifeilarfene la 
cagione . 

19 L'impiego d'in fegnare la 
Gramatica 9  e le Lettere urna- 

<11‘ S. 
De-o 
 ne con quel fine , ed in quella 

maniera , con cui la Compa-
gnia ha prcfo 	integnarle 
è' minitlero proprio di effa ; 
nè rif}retto o a tempo fitro , 
o a, PATone determinate , 
venda efercitatfi per quel tem-
po,Che.  parerà a Superiori , 
eziandio da' Sacerdoti , ed an-
cor da'Profeffi. 

20 11 Segreto di quelle core, 
»etr is o che hanno confidato i Sudditi 

nel rendimento di conto delle:  
loro cofcienze ,, deve confer-
varfi con fedeltà tale , che nom 
ha da effer lecito ad ali un Su-
periore di manifeftar mai, anzi 
chi nè pure accennare ad alcu-
no affatto., nè pure al Gene-::. 

rale, 
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rale, nè al Provinciale veruna, 
di quelle cofe , che uno gli= 
manifefla di fe rnedefimo ; fe) 
pure quelli efpreffamente non 
vi confentifre . 

Zx Nifruno de' Superiori o' cong.,4. 
flano Locali , o Provinciali ,. o fedn,siD@ 
arco Vifitatori , deve fotto ve- 
run preteito donare a'Noari 
o agli 	, o ufurpdrflt 
per sè le Reliquie de' Santi. 
applicate alle nodre Cafe , a 
Collegj. E fe fi troverà chi al, 
tramente abbia fatto ,fi punif- 
ca. a giudizio di Nodro Padre 
come la cofa lo richiederà . 

zz Subito, che i Nodri 
ranno entrati nel Noviziato,14.ni 17° 
E fpoglino interamente d'oght ° 
amminiffrazione de' loro Beni ;  
Ne fi permetta a veruno l'am-. -:"‘ 
miniffrazione`, o l'ufo libero c'dng" 
di effi , ne pure in quel tempo, 49.  
i cui ne ritengono il domi,' 
nio . Il dominio poi di qualfia. 
voglia forte di Beni o reali 

o per- 
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o perfonali , o perpetui , o vi-
talizj , ed ogni diritto di fuc-
ceilione deve rinunziarfi , quan-
do, permettendolo l'età, e le 
leggi muilicipali , l'ordinerà 
Noi}ro Padre . Ed a niffuno,  
fuorchè al Generale , e non 
Lenza qualche grave motivo, 
è lecito di difpenfare , perchè 
i Noari poffano ritenere il pof-
feffo de' loro Beni pili oltre di 
quattro anni da che faranno 
entrati nella Compagnia. 

e„3,. 	13 I Benefili Eccieriaffici di 
e.s.5.D, qualunque forte, finito il bien- 
fr• i Jr• 

	

	nio del Noviziato , prima di 
fare i Voti femplici degli Sco-
lari , devono effere da' Notti-i 
afTolutamente rinunziati . 

m Ma le. Penfioni 
fiche , e fìmili aabilite in Per- 

»'''7'4'4'-'tona di talun de' Nof}ri , 
non fia efpediente di rinun-
ziarle affitto , e interamente, 
dovranno diiiribuirfì , come—
Noaro Padre giudicherà ;_di 

modo, 
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modo, che non rimanga ad efi 
in verun modo l'amminiara- 
zione 

2,5 Circa i Livelli, o Penfio- 
ni annue benchè tenui, qua- Dura 

lunque fia il titolo per cui ven- 2,114°.37.`i- 
gono a' Noftri affegnate , fu 
determinato : I. Che non fi deb- 
ba concedere a veruno l'ufo 
libero di limi" danaro. IL Che,,  
per quanto fi potrà, debbano 
quef'ci Livelli , o Ptnfioni ap- 
plicarti determinatamente 
qualche Cafa della Compagnia, 
al Superiore della quale 
partenga la piena clifpofìzione 
del danaro, che dalle medefi- 
me proverrà. III. Finalmente, 
che fè in qualche caro non l'i 
poteffe fare una tale applica- 
zione; queflo certamente 
da eflere fiffo , ed inalterabile,, 
che tutta intera la fomma di 
quel danaro , deve venire 
mano, ed in potere del Supe, 
riore Locale , o del Provincia- 

-le 
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le ad arbitrio del Generale. 

.-26 Si raccomanda efficaciffl- 
Cong. v. 

nei. 29. ma mente a rutti i Noftri 
c.ng•xi.i.perfetta offervanza di quella Dec.. 39. 

principaliflima Coftituzione , 
nella quale f proibifce di ri-
cevere per i nodri Miniflerj 
co fa alcuna , che paja ffipen-
dio , o limorina in ricompenfa 
de' medefirni : e fappiano, che_ 
in ceda materia niun Supe-
riore , nè pure Io Ceffo Gene-
rale può dare facoltà , o dif--
penfa alcuna , che fia lecita 
o valida . 

27 E' dichiarato inoltre, che 
riceve Limofina per Meffe, 

non per se, ma per darla a' Po-
veri ; fe non la laici in arbitrio. 
totale dì chi l'offei-ifce , ma 
egli in qualunque modo 
difponga , anche in ufi pii , 
peccherà non meno contro 
quella Codituzione , che con-
tro la.  Povetà. 
-.a8 Che fe noari .Predica-• 

tori, 



DI ALC. DECR.- 
tori , i quali predi a- ;o fuori c,„g..ii, 
delle noftre Chie'e venga cif- A.6. 4 ie. 

(erto qualche 	elevo«. 
no offervare le core feguenti. 
I. Che il Piedicatore non ri-
ceva parte veruna del danaro 
offertogli; ma fe talu o glie 
l'offerifca

' 
 lo rimetta al Supe-

riore della Cafa , o Collegio 
del Luogo , dove ha predica-
to . II. Il Superore ,leve di-
chiarare a chi gli offerirce que-
llo danaro , che eccetto quel-
lo , che Ci è fpero , o fara ne-
ceffario per il follentamento,' 
e viatico del Predicatore, noi 
non pofliamo ricevere cofk.,„ 
alcuna : e però renda quello, 
che fopravanza . III. Se ciò 
non oftante , quella continui 
a- fare ifianza , e voglia Ipon-
tanearnente , ed a titolo di me-
ra , e gratuita limofina lafciare 
il tutto ; potrà in quel calo ri- 
ceverla in utile della Cafa , o 	wz 
Collegio. di cui è Superiore. 

Ma 
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Ma fe il Predicatore avrà 

predicato in luogo , dove non 
fia Cafa alcuna ddla Compa-
gnia Primieramente nè pur 
effo riceverà pii di *quello , 
che avrà fpefo , o gli farà ne-
ceffario per il fuo foilentamen-
to , e viatico . Di poi fe con 
rutto ciò gli venga fatto if}an-
za di accettare tutta intera la 
fomrna , non dovrà riceverla 
in altra maniera , nè con altro 
titolo da quello , che fì è detto 
di fopra . E finalmente quello, 
che gli fopravanzerà al fofien-
tamento , ed al viatico , fubito-
che farà arrivato alla Cafa , o 
Collegio, dove, fecondo la di-' 
fpofizione de' Superiori , dovrà ,  
dimorare , lo con fegnerà al Su-. 
periore Locale per utile , e vari-' 
raggio della iteffa Cafa 	43.  
Collegio . 

29 Niffun de' noari può tee 
i,.. 35. nere danaro in depofito , o ap-

preffo di altri, a cui ne lirnan- 
ga 
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.ga‘  il dominio , o appreffo di 
se , in maniera che il dominio 
appartenga ad altri , e poi pre., 
valerfene con licenza del Su-
periore . Tal licenza è nulla, 
fia, o non fia il Superiore con-1 
fapevole di un tal depofito. 
Nè può eluderti quelìo Decre7- 
to col pretefto, che chi fi fer- Dec. 3540  

ve di quefto danaro in ufi pro-
pri , ed arbitrari , è un mero 
efecutore dell' altrui volontà. 

3o Siccome non è conve-
niente di proibire univerfal• ciZ.xi4  
mente, che niuno mai abbia, • 
né pur con licenza del Supe-
riore , del danaro,per impie-
garlo in ufi. onei : così non 
deve ciò permetterfi , fe non 
di rado, e per giufie cagioni, 
a' Giovani fpecialmente , ed a' 
Coadiutori . Ed affinchè 
(peti.° caro ancora rcf}i più 
provveduto alla difciplina Re-
ligiotà , fi confervi quello da—
rigo preffo il Superiore di .tu«., 

tR 
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ta la Cafa,dal quale poi ciafche-
duno anderà pigliando quello, 
di cui avrà bifogno di fervirfi 
con licenza del medefimo , o 
di altro Superiore maggiore . 

31 Con tutto il rigore fi 
c("ig•xlsi.,proibifce , che niuno fotto 

16• 
lunque preteflo a nome pro-
prio , o di altri metta danaro 
a frutto; ma tutto il danaro, 
che ad alcuno nroviene , deve 
rilafciarfi all'arbitrio del Supe-
riore, il quale determinerà in-
torno ad efro conforme gli verrà 
dalla fua prudenza fuggerito 

v, Affine di prevenire varj 
Cong.xvi. 

Dec. :3. pericoli, ed incomodi , fì proi-
bifce a tutti i noilri in virtù 
di fanta Ubbidienza , di pren-
dere dagli Efterni danaro in 
predite. o per sè , o per altri, 
ancorchè doveffe impiegarfi in 
'ufi pii, lenza efpreffa licenza 
del Superiore . 

ttf.f.,va. 	33 Per confervare pura , ed 
A9r6 	illibata la vita comune, fu de- 

tenni-- 
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terminato , che nelle cofe, che 
appartengono al vitto, vellito, 
e fupellettili della camera, ed 
ad ogn' altro provvedimento 
neceffario alla vita comune , 
fi ritenga fempre l'uniformità 
tanto de' Superiori con gl'In-
feriori quanto degl' Inferiori 
tra di loro : e che i Superiori 

-fano tenuti a -fornminifirare le 
cofe fopraccennate con 

-dovuta carità a' loro Sudditi. 
Nè è lecito ad alcuno il pro-
cacciarfi cofe tali per qualfi-
voglia altra firada, o di pro-
curarfele per mezzo di altri. 
N 	ciò può dare licenza— 
verun Superiore , benché Pro- 
vinciale o di qualfiv)glia al - 
tro grado. Che Ce fì giucli- conf.x.,4. 
Cherà , che quAcheclufo per 1?". 27.  
debolezza di falute abbia ne- 
Ceffità di qualche co(: partico- 
lare, quefita non dovrà fiimarfì 
tontraa alla vita comune 

34 Nella íteira 
con 
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c„ ,z, 	con cui nel Capo terzo della 

fella parte delle Coffituzioni 
fi proibifce a' noffri l'effere—
efecutori di Teflamenti, è vie-
tato ancora a' noffri di effere 
efecutori di Legati , che fi di-
cono Confidenziali : cioè quan-
do un Teflatore in morte or-
dina a' fuoi Eredi , che fi con-
fegni a qualche Noftro o dana-
ro, o robba , acciocchè l'im-
pieghi fecondo la fua inten-
zione ad eff'o fegretamente co-
municata . 

35 Tutto quello , che ha ap- 
e'''. 2. parenza di traffico s'intenda 
Der. 61. 

vietato a' noilri . 
iftd.. 36 Sfuggano i nofiri le liti 

<dm, zeS. nel foro contenziofo , 
•D'''' 53.* niente per intereffi temporali : 

E i Provinciali procurino, che 
quedo abbia effetto . Si cerchi 
perta.,Ito in primo luogo di 
accomodar la cofa per via di 
Comprorneffo . Che fe quello 
non riesca nell'un de' noilri 

rnuo- 
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muova umile , o verun' altra 
lite fenza il contentò del Pre-
pofito Generale , o di altri , 
che egli fi farà efpreffamente 
per ciò fotlituito 

37 Chiunque ardirà d'inge-
rirti in litigi forenfi di Eller- cD°:7,g-,vit''. 
ni , o facendo come da Procu-
ratore , o da Avvocato , con 
fcritture fpecialtnente , e con 
pareri comunicati in Giudizio 
difenderà o l'una, o l'altra par-
te , ti deve con ogni feverità 
cafligare con le dovute pene 
da determinarti ad arbitrio del 
Prepofìto Generale , ed ancor 
degli altri Superiori, quando un 
urgente neceilità lo richieda . 

38 Niffuno de' noilri per 
qualunque caufa fpettante' a' 
Parenti o ad altri , cornpa- Du• 
rifca ne' Tribunali:- nè incam-
mini, o promuova le loro liti, 
nè prenda l'affunto di ammi-
niitrarne i beni , nè a' medeli- 

mi 

ía 

iti 

i : 

:hi 
di 
di 
lo 
ìri 
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mi procuri impieghi , o digni-
tà Ecclefiailiche , o Secolari 
fenza erprefira licenza del Pre-
pofito Generale . Trattandoli 
poi di altre caritatevoli rac-
comandazioni a favore di 
renai , di Benefattori della_. 
Compagnia, di Poveri , e fiori-
li , non fi faccia palpo veruno 
fenza licenza del Superiore,_, 
Locale, il quale in materie di 
qualche momento , farà con-
fapevole il Provinciale di ciò, 
che egli avrà conceduto nelle 
cofe , che non pativano dila-
zione; ma nelle cofe, che pof-
fono differirri , dovrà riferirle 
al medefimo Provinciale per 
ottenerne la facoltà. 

39 La licenza di villeggiare 
preíro gli Efterni , e di far j"' 25  delle fcorfe , dove non fia Cafa. 
della Compagnia, non fi deve 
concedere fe non molto di ra-
do nè fenza gravi cagioni , 

nè 
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nè per molto tempo , nè mai 
fenza compagno . 

4o Facciano i Superiori di- 
ligente perquifizione per rin- Cong. vii. 

venire , chi divulga quello, 
che fi è trattato nelle Conful. 
te, negli Esarni per gli Studi, 
e per la Profeffione , nelle In- 
formazioni per il Grado, e per 
i Governi , e nelle Congrega- 
zioni tanto Provinciali , che_. 
Generali , e ritrovatolo, lo pu- 
nifcano , come effi giudicano , 
fecondo l'importanza della co- 
fa, e la gravezza della colpa; 
fino ancora a privarlo dell' 
uffizio di Con sultore, o d'altro 
di non minor conto . 

41 Chiunque fenza facoltà 
de' Superiori flamperà libri , 
libretti, 

	

	Dio 
o ancor fogli volanti Ccra.41 .$3  

col proprio nome , o fe- za , o 
con quello di altri , fi punifca 
con gravi pene : come farebbe 
con la privazione dell' uffizio, 

F i 	della 
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della voce attiva , e paftiva , 
con l'inabilità ancora a Digni-
tà , e Prelature nella Compa-
gnia, e con pene ancor cor-
porali , da determinarti fe-
condo il merito del delitto 
ad arbitrio del Superiore— . 
Si flendano in oltre le me-
definne pene a' complici , ed 
a' confapevoli , henchè Supe-
riori , a rnifura della maggio-
re , o minor parte, che avran-
no avuto nella colpa , o con 
promuovere il dilègno dello 
Scrittore, o col non rivelarlo, 
o col non impedirlo , effendo 
per cagion di uffizio tenuti a 
farlo . La prefunzione final-
mente di aver commetta frode 
contro quedo Decreto, fi repu-
ti tlar contro quelli, dai quali 
gli Eflerni avranno ricevuto gli 
ferirti , che han pubblicato . 

42, E' fato ordinato , che 
zw.p• non lì dia alle Rampe cofa., 

alci> 
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alcuna, né pure Tefì , o foglj 
di qualfivoglia forte , fenza._. 
1' approvazione dei Revifori 
per ciò deputati . E quanto 
alle Tefi , che dovranno di- Dce7:1.:..1' 
fenderei ne' Collegj , ne' quali 
non vi è Prefetto degli Studi, 
debbono rivederti dal Prefetto 
Generale degli Studi del Col- 
legio più vicino , fe pure il 
Provinciale non aveffe prove- 
duto per altra via . 	 Dec. z. 

43 S' i2carica alla fedeltà Cmg.'"i° Dec. ì5. 
de' Revifori di effere più ioflo 
rigidi, che benigni in appro-
vare i libri per la ffampa : nè 
lafcino correre fenza feveraL. 
cenfura colà , che anche in 
dubbio fia capace di mettere 
in qualche pericolo il buon no-
me della Compagnia . Onde 
incontrandoti in fiorili paffì , 
con la dovuta fincerità , e fe-
deltà debbono &Porli a No-
aro Padre. Agli Autori fìano 
ignoti i Revifori loro da' Su- 

• F 3 	periori 
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periori affegrati, come gli Au-
tori a' Revifori; e queffi pri-
ma d'intraprendere la revifio-
ne loro commein , leggano le 
regole de' Revifori Generali , 
ed offervino efattamente nell' 
efaminare i libri , quanto in-, 
effe fi prefcrive : e nel darne 
il giudizio , meffo da parte 
ogni umano rifpetto , abbiano 
unic-.mente avanti gli occhi 
la gloria di Dio , ed il bene 
della Compagnia . Sia final-
mente penfiero de' Superiori , 
e fopra tutti del Provinciale , 
che il giudizio de' Revifori ti 
metta in efecuzione , e che il 
libro non efca alla luce 

' non corretto a tenore della 
cenfura fattagli . 

44 Gli Autori de' libri non 
33° poffon fare verun contratto 

co' Librari fe. za efpreffa li-
cenza del Provinciale , il quale 
invigilerà con follecitudine fu' 
l' offervanza del Decreto 84, 

della 
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della Congregazione 7. 

45 Sappiano tutti effer con-
tro la mente della Coma- Dec 

Can.  
.9. 

gnia , che i nofIri Scrittori, 
ancorchè provocati dalle ca-
lunnie degli Avverfarj , ufino 
Bile pii acerbo di quello , che 
/la conveniente a Perfone Re-,  
ligiofe : o pure che facciano 
correre de' Componimenti , di 
cui poffa offenderfene con ra, 
gione , chi li legge . 

46 Se mai accaderà che al. 
cuno de' Noflri o in voce , o Long. nià. 

in ifcritto , o in qualfivoglia 
altra maniera offenda , o dia 
giutto motivo di offenderfi a 
qualfivoglia anche Efferno , 
maffime a Perfone riguarde-
voli , o Religiofe dovranno 
in primo luogo i Superiori, efa-
minato diligentemente il fatto, 
procedere con tutta la feverità 
al gaitigo , fenza lafciare in—
queiìo genere impunito verun, 

F 4 	man- 
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mancamento . Procurino di-
poi

' 
 che quanto prima lì. dia 

la dovuta foddisfazione a chi 
aveffe giuda ragione di repu-
tarli (gelò : e fe mai fi dovef-
fero rif}anìpare quei libri ; fi 
tolga affatto ciò, che fu altrui 

offefa . Finalmente perchè 
i Superiori , a' quali appartiene 
per uffizio , non abbiano da_. 
farlanguidamente in tal ma-
teria le loro parti , fono obbli-
gati tanto i Confultori Loca.,  
li , quanto quei della Provin-
cia di partecipare a' Superiori 
maggiori , re vi fia dato manca. 
mento in quella parte , ed infie-
me fe {LÌ dato, o nò punito il De-
liquente , e con quali penitenze. 

47 Si raccomanda a tutti 
co.g  xii. l'efatta offèrvanza di quanto è 

dato prefcritto contro la no-
vità, e larghezza delle opinio-
ni , fpecialmente in materie_ 
morali ., dalle ordinazioni de!-

Pre- 
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Prepofiti Generali , da' Decreti 
delle Congregazioni generali, 
e dalle fleffe Codituzioni, nel-
le quali ci viene comandato di 
feguitare in qualfìvoglia Facol-
tà le fentenze più ficure, e più 
ricevute . Né folamente i Traf,  
grefrori devono effere rimoíiì 
di luogo, e dal Leggere, e ca-
fligati con altre gravi pene cor-
rifpondenti alla far colpa; ma 
dovranno ancora effére fevera 
mente puniti li ileflì Superiorii 
fe tal' ora faranno dati trafcti-;_ 
rati in por freno a quella licen 
za troppo libera di opinare. 

48 Nè foto li vieta l'infe-
gnare , ed il pubblicare in—
il-ampa quefle nuove

' 
 e larghe 

n; Do 	ine ; ma fine; 	guardino an- 
cora i nodri di non lafciarfi 
mai ufcir di bocca ne' discorfi 
privati , e nelle rifpode colà, 
che non vorrebbero

' 
 che ft 

fpargeffe Nè. 	.mai rifp ondano 
F s 	in 

Ibidem 
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còng..i. in ifcritto, fpecialmente in cofé 
e".22. gravi fenza il confìglio, e l'ap- 

provazione del Superiore . 
49 Jiuno  de' noftri ardifca 

c.„ . 	cl'infegnare , o di feguitare in 
12". s. pratica quella fentenza , la qua-

le inlègna , che in virtù della 
Bolla della Crociata fia lecito 

noflri di eleggerli il Con-
feffore , che polli aírolverli da' 
Cafi nella Compagnia riferva-
ti . Nè i Saoerdoti prefumano 
di così affolvere veruno : nè 
chi così li foffe mai confef-
fato li reputi (curo in cofcien-
za , o legitimamente afioluto 
E fè mai fi arrivalTe a fapere 
che alcuno infegnaffe , o cer-
ca& di perfuadere ad altri , 
come probabile una tal fen-
Lenza , i Provinciali con le.—
dovute pene lo caffighino 
come Soggetto grandemente 
pregiudiziale alla Compagnia 

 

RE- 
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REGOLE 
DE' FRATELLI 

Coadjutori Temporali 

Ntendano tutti , che il E  
prit!cipale loro intento e.i.§-7, 
deve effer in fervir a 

qua Divina Maeflà in quella 
Compagnia , non folamente—
in attendere con ogni diligen-
za agli efercizj fpirituali dell' 
orazione , e divozione ai suni 
tempi confueti ; ma ancora..... 
in impiegarfi in efercizj umi-
li , e baffi di cafa , conforme 
la loro vocazione , di quglun-
que forte flano ; defiderando 
di far in effi la loro vita , con 
perfuaderfi, che in ciò fervo-
no , e lodano il loro Creato-
re , e Signore , per cui amo- 

F 6 	re,:.  
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, e riverenza fì affaticano-

in quelli . 
Averanno particolar cura,  

della purità della cokienza , 
dandoti all' acquitio di quelle 
virria , fenza le quali non po-
trànno.  giammai degnamente—
corrifpondere allo fiato della 
vocazione loro , effendo quel, 
le , che pii ornano

' 
 e per-

fezionano quello grado nella 
Compagnia , come la divo-
zione , quiete , trattalolità , 
amor delle virtù

' 
 defiderio 

della perfezione , edificazione 
a' noftri , ed a' foreftieri ; con-
tentandofi della forte di Mar-
ta , e della vita arriva : e por-
tino particolare amore •all' In-
:bruto della Compagnia , di 
cui fi sforzeranno effer gio-
vevoli flromenti a gloria del 
Signore 

3 Nella ricreazione quoti-
diana procurino di converfare 

con 
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con quelli , che meglio pof-
fon° dar loro ajuto nelle cofe 
dello fpirito : nè fi ritirino tra 
di sè foli nè in luogo fepa-
rato da quello della ricreazio-
ne comune . 

4 Quando avanzerà loro 
ten-,-Do libero dopo di aver 
fodcisfatto al proprio uffizio 
s'impiegheranno fecondo che 
farà loro ordinato dal Supe-
riore , in esercizj fpirituali , o 
corporali ; e perciò ricorre-,  
ranno da lui , per intendere 
la volontà fua 

5 Nell' accompagnare li no-
fini , ed in particolare nelle..,,Zra: 
vifite delle Donne , non Eolo 
doveranno diligentemente of-
fervare quel , che fi prefcrive 
a' Sacerdoti nelle loro Regole 
( che quando fi va per udir 
confeflioni di Donne, o per al-
tra caufa , il compagno all'e-
gnatogli dal Superiore, mentre 

COA 
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con quelle tratterà il Sacerdo-
te , deve ilar in luogo, onde 
poffa vederli , quanto permet-
terà la difp&I ,:ione del luogo, 
ma non già udire quel che farà 
fegreto ) ma ancora quando fì 
anderà in cafa di uomini , di 
qualfivoglia condizione , o fia. 
to, fi sforzeranno di non mai 
lafciarlo folo,si per la decen-
za religiofa , come per l'edi-
ficazione, fe pure non foffero 
Prelati, o Signori di tal por-
tata , che e per la civiltà , e 
per la natura dei negozj non 
perir etteffero , che il compa-
gno entri col Sacerdote, o al-
tri de' r,ofiri Onde fappiano, 
che in ritornando a cafa...., 
tono obbligati a far confa. 
pevole il Superiore, ancora_,. 

che da efTo non ne. offero ri-
chieffi , di quahto :è pafrato- 
xontro-  .qt 	' ordine: e re-4 
sola . 

Si 
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6 Si ricordino non fola-s,....0  

mente conforme la Regola di 29. 
fìimir tutti interiormente nell' 
animo come Superiori, e nell' 
efferiore portar loro quell' 
onore , e riverenza , che lo 
fiato di ciafcuno ricerca, con 
religiofa femplicità , e mode,» 
dia; ma con illudi() panico— 
lare procurino di rnodrar a 
tutti gli altri , che non fono 
Coadjutori , nelli fégni &brio 
ri , e modo di trattare il li- 
fpetto , ed umiltà , che de- 
vono , maffime al grado Sa- 
cerdotale . 

7 Intorno poi alla povertà, 
fe bene è cofa a tutti comu-
ne , nientedimeno per varie. 
occafioni, che hanno di molti 
maneggi , avvertano diligente 
temente di non dare , piglia-
re, predare , mandare ,:o far 
cofa veruna in quella materia, 
Lenza efpreffa licenza del Su- 

periore, 
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periore , maffime Reliquiarj , 
Croci., A,gnufdei,Bezwlri, ec. 
afficurandofi , che fì può in 
quella maniera gravemente., 
errarecontro il voto . 

8 Dovendoti per loro fpiri-
tuale iffruzione far ogni fet-
timana la Dottrina Ctifliana , 
conforme a quel che ordina il 
Superiore , doveFanno ovar- 
vilî 	tutti , e li sforze- 
ranno di cavarne frutto. 

9 Sebbene conforme alla—
Regola comune , offerendofì 
comoda occallone , ft dove-
ranno sforzare con ragiona-
menti pii indurre il profumo 

C,M-  a miglior vita , e col conti- 
»" 

'h glio , ed efortazione incitarlo 
all' opere buone, fpeciahnente 
alla confeflione : nientedime-
no doveranno ancora effer av-
vertiti di non paffar i termi.,  
ni , che la medefirna Regola 
prefcrive, ky9..p;qual dice ( 

concio 
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condo il grado fuo) per non' 
errare . 

io Non potranno tenere, 
o legger libri di qualfivoglia 
forte, ancorchè fpirituali, fen— 
za licenza del Superiore , a 
cui apparterrà dar loro quel-' 
li, che giudicherà dover ella 
più giovevoli per il profitto 
loro fpirituale. 

In fornma fi ricordino•Aw „4: 
fpeffo di quel che il N. B. P. S• 3. 

Ignazio ci lafciò fcritto
' 
 che 

Eccome cola propria è di Sa- 
cerdoti , ed operarj fpirituali 
d'ajutare la Compagnia 
Udir confeflioni , in infegnar 
la Dottrina Cridiana , in far 
efortazioni , ed in altri efer- 
cizj di lettere : così è proprio 
loro l'efercitarfi in tutti i mi- 
ni[ erj umili, e baffi, ne' quali' 
faranno impiegati ,'perfuaden- 
dori che con aiutare in ciò 
Compagnia , acciò ella pitr 

fpe- 
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fpediramente peffa attendere 
alla falute delle anime , fervi-
ranno anch' efil al comun Si-
gnore , poichè lo fanno per 
amore , e riverenza di Sua_.., 
DivinaMaeilà . Perciò faran-
no pronti con ogni umiltà, 
e carità , in quanto fi potrà , 
a far efatr- mente quegli uffizj, 
che faranno loro impoffi : dal 
che nafcerà , che non fola-
mente riceveranno il compito 
guiderdone delle fatiche , e 
Pudori proprj , mi infieme fa-
ranno fatti partecipi di tutte 
le buone opere, che il Signo-
re per tutta la Compagnia fi 
degnerà operare per iervizio, 
e gloria fua come di tutte le 
Indulgenze , e grazie , che.., 
dallaSanta Sede Appoilolica 
foro largamente fate conceffe 
a' Profeffi della Compagnia per 
prò ipiritiLde delle anime loro . 

RE- 
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DEL 

SOTTOMINISTRO 

L Sottominidro è iflru- 
mento del Miniffro , e 
degli altri Superiori per 

mandare in efecuzione le cote 
particolari . 

t Niente ordina, ma è me-
ro efecutore , ed ha da pro-
curare , che ogn' uno faccia 
il debito fuo fecondo il mo-
do, ed ordine datogli dai Su-
periori . 

3 La principal cura fua è , 
che tutte le cote , che appar-
tengono alla Cucina , Refet-
torio , Difpenfa , Cantina , e 
conferva dell' acqua Piano 
ordine, e fi minifirino a tem-
po , bene , e fenza confufio- 

ne 
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ne e protegga che le came-
re'fflano decentemente accon-
cie , le quali vifiterà almeno 
ogni due giorni . 

4 Guardi, che, i nof}ri non 
vadano vagando di quà, e dí 
là per il Collegio , o per la 
Cafa , nè fuor di tempo par-
lino; e finalmente , che cia-
fcuno faccia , e fi contenga—, 
nell' uffizio fuo. 	• 

s Ogni dì rife.rirca al Mi-
niftrO tutto quello , che in., 
quel giorno occorrerà : ma 
al Prepofito , ovvero Retto-
re ogni volta , che loro pa-
rerà. 

6 Non dia alcuna peniten-
za : ma de' difetti , che averà 
notati in Cara , avvertifca il 
Minidro, o altro Superiore . 
Potrà tuttivia in nome di al-
cuno de' Superiori intimare a 
ciafcuno le penitenze da quelli 
impoitegli. 

7 S' in- 
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7 S'intenda eflere Superio-

re de' noilri , che non fono 
Sacerdoti , tuttavia in nome 
de' Superiori potrà a' Sacer-
doti ancora imporre alcuna 
cofa 
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DEL 

SAGRESTANO. 

iu Bbidifca al Prefetto 
della Chiefa in—
flitte le cofe , che 

appartengono al fervizio di 
quella . 

2 Offervi la rnodeftia nell' 
andare , guardare , e parla-
re , tanto in Chiefa , quanto 
in Sagreilia ed a quei , che 
dimandano alcuna cola , fi 
sforzi di soddisfare con edifi-
cazione , o egli (legò , o fa-
cendo ricorro al Prefetto, ove-
ro mandandoli ad elfo . E 
quando farà bifogno parlar 
con Donne , parli loro con 
gli occhi baffi , e quanto più 
brevemente potrà. 

3 Men- 
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I Mentre ferve alla Meira; 

Elia attento al filo uffizio con, 
divozione ed edificazione, nè, 
Elia avanti a quello , che, cele-
bra , o del pari a lato a lui , 
ma alquanto indietro , ufando 
voce tale , che convenga con. 
quella , che lira il Sacerdote, 
proferendo ogni cola bene, nè 
troppo in fretta, ne troppo ada-
gio : finalmente fiat. ben' idrut-
to in quelle cote, ingegnandole 
anca agli altri , he ferviranno 
le Mefie 

4 Abbia la cura, che le vedi 
Sacerdotali fiano bene accon—
cie , guardando il Sacerdote 
attorno , avanti che efca di 
Sa g, refi ia 

5 Procuri con diligenza__,, 
che i Sacerdoti , che voglio-
no dir Mai , abbiano quan-
to prima i loro Minidri con-
forme all' ordine , che averà 
avuto dal Superiore ; ed ogni, 

gior- 

o 
fi 
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giorno avvilì per ordine al 
tempo fuo quelli , che averan-
no a dir Meffa all'Altar mag-
giore. 

6 Tenga tanti fazzoletti at-
taccati in Sagreffia quanti Sa-
cerdoti faranno in Cafa , fcri-
vendovi il nome d'ogn' uno - 
aggiunto uno , o più per gli-
Araordinarj 

7 Mentre lì dice la Mefra 
accenda almeno due candele 
e quando fì alza il Santiffirno. 
Sagramento , accenda la tor-
cia , o il cereo, nel qual tem-
po ancora Tuoni la campanel«;; 
la , e quando alcuno li corriva 
nica, accenda medefunamertte 
la torcia , dice :do egli ítefro, 
la Confeflìohe generale in luo-
go di quelli , che li comuni-
cano . 

8 Abbia cura , che il vino 
per le Meffe fa buono , pu-
ro, e netto , e cavato l'illeffo 
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dì : così parimeare l'acqua , 
le ampolline Fano ben nette, 
e lavate , e coperte decen-
temente . 

9 Faccia le (Mie belle—
quanto potrà , e tante , che 
badino alle Meffe , ed alle 
Comunioni . 

io Ponga mente, fe tutti fi 
Tono comunicati il giorno or-
dinato , e fe alcuno manche-
rà, lo rferifca al Superiore . 

i i Suoni la campana avanti 
le Meffe, Prediche , Lezioni, 
come gli farà ordinato, Tuoni 
ancora I' lve Maria dell'auro-
ra , del mezzo giorno , e della 
feta . Dia ancora il legno fu-
biro , che alcuno de' noilri 
farà rp, rato , acciò 	uno 
fecondo la tua devozione rac-
comandi quell'anima a noftro 
Signore Iddio'. 

rt Se per qualche cagione 
univerfale nell' altre Chi&e.  

G 	fona- 
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l'oliano le campane , egli an-
cora fecondo l'ordine del Su-
periore la sonerà. 

r 3 Il giorno avanti, che (i ha 
da predicare, metta in ordine 
i banchi in Chiefa , fecondo 
il folito. 

14 Abbia cura che il lume 
avanti il Santiffirno Sacramen-
to non manchi mai nè di gior-
no, nè di notte . 

15 Dei Sacerdoti, a lui de-
putati. dal Superiore , chiami 
con diligenza in Chiefa colo-
ro , che per nome faranno 
domandati per confeffare , e 
non effondo domandati per 
nome, li chiami fecondo l'or-
dine che averà E procuri 
dal canto fuo di foddisfare a 
tutti quelli, che vogliono con-
feffarfi 

16 Quando alcuno gli di-
manda Meffe , ovvero orazio-
ni , faccia ricorfo al Prefetto, 

o man- 



DEL SAGREST. 147 
o mandi loro da lui . 

17 Se alcuno ricercaire alcu-
na cofa,nella quale fe gli po-
teffe foddisfare meglio dal 
Portinaio , lo mandi alla por-
ta della cafa , e vi mandi an-
cora quelli , che voleffero en-
trare per la porta della Chic-
fa, per la quale fi va in cafa; 
eccetto fe folfero pedone tali, 
che a loro conveniffe aver 
qualche particolar riguardo, 
fecondo che gli farà data—
iffruzione dal Superiore; e 
non lafci mai la detta porta 
aperta . 

13 Abbia cura , che mai 
manchi l'acqua , dove fi lava-
no le mani , e vi Piano gli 
fciugatoj per li Sacerdoti con-
ve ientemente netti , depu-
tati per afciugare folamente 
le mani avanti , e dopo 
Merla 

19 Procuri che mai non— 
G Z 	man- 
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manchi acqua benedetta nel-
le pile . 

20 Se fi ofFeriranno limo-
fine per le Meffe , o per le 
confeffioni , non le accetti, ma 
fe fi troverà alcuna cofa fu 
gli Altari , o in altri luoghi 
della Chiefa , ovvero gli foff'e 
offerta per l'ufo della Chiefa, 
la dia al Prefetto . 

2I Apra la mattina le por-
te della Chiefa,ma non avanti 
l'alba : così la l'ra circa il tra-
montar del Sole le ferri dili-
gentemente : il che anco farà 
verfo il mezzo giorno

' 
 fe il 

Superiore in qualche cafo non 
ordinaffe altrimenti . Ed ogni 
giorno la fera porti le chiavi 
della Chiefa al Superiore . 
- 22 Tutto il tempo , che la 
Chiefa ítarà aperta , non lì 
lafci, per quanto lì potrà, len-
za alcuno che la guardi , ma 
'sempre vi fia o egli, o alcun' 
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altro , almeno in Sagreftia 
in modo che polta veder la..., 
Chiefa , e cuflodirla 

23 Averà avvertenza , che 
niffuno patteggi per la Chie- 
fa , né Ci faccia in erta- alcun 
rumore e quelli , che palle-

-ranno molto alto, gli animo- 
nifca modeflamente , come fi 
conviene . 

24 Faccia che gli Altari fia-
no netti, e ben' -Twirecchiati, 
ed ornati fecondo i tempi e 
che tutti i Vali (acri, i Para- 

i 	menti , e l'altre cofe, che fervo. 
no al culto Divino , fliano bene, 
e decentemente ripotìe , e ti 
.coi-dervino ne' fuoi luoghi . 

z5 Procuri, che la Chiefa flia 
netta, e due volte la fettima- 

a 	na, e più fpeffo, fe farà bifo- 
1 	gno , rnaffirne nelle vigilie delle 

Fette folenni, fi fcopi, ed an- 
a 	cora cacci i cani dalla Chiefa. 

G 3 	RE- 
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REGOLE 
DELL' 

INFERMIERE. 

Bbia cura degli Infer-
ni : e filito 
farà avvitato dell'in-

fermità di alcuno . fe giudi-
cherà che fia di qualche mo-
mento , ne darà avvifo al Pre-
fetto , ed al Superiore . 

z Quando alcuno s'amma-
la , fappia dal Superiore , fe 
fubito fì ha da chiamare il 
Medico , il quale ordinaria-
mente deve efler un folo , ec-
cetto fe aggravandoti il ma-
le , o in altro cafo, giudicaffe 
il Superiore , che foffe bifo-
gno di altro Medico. E ogni 
volta che il Medico vititerà l'In-
fermo vi fia egli prefente 

3 Pro- 
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3 Procuri , che le cofe , 

che s'hanno a dare all' Infer-
mo, flano comprate a tempo, 
e fiino bugne , e fe gli diano 
bene acconcie. 

4 Abbia cura, che le came-
re degl' Infermi , flano molto 
nette ; i letti ancora ben ac-
conci, e rallegri anco quelli, 
che Ranno in letto , con ver-
dure , ed altre cote 

5 S'ingegni di confolare, 
tener allegro l'Infermo , non 
Eolo nelle cofe approvate dal 
Medico , ma ancora con pa-
role fpirituali , ed allegre, 
tenga. ancora libri,con i qua-
li poflino gl'Inferrni effere ri-
creati , ed ajutati in dpirito. 

6 Intenda dal Superiore_,,, 
chi de' Noffri deve chiamar 
a vifitgre , e dar ricreazione 
agl' Infermi : ma fì guardi , 
che mentre vuol compiacere 
agl' Infermi , non faccia cofa, 

G 4 	che 
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che lor poffa recare qualche 
nocumento . 

7 Le cote medicin2li , 
tutte 1' altre neceffarie per 
ufo degl' Infermi , deve l'In-
fermiere averle appreffo di sè , 
fe in Cafa non v' è Speziale : 
ed in luogo conveniente cu-
ítodirle , acciò fi mantengano 
bene : e quando farà bifogno 
rinovarle a tempo filo , lo fac-
cia fecondo l'ordine del Su-
periore 

8 Non tralafci , o muti co-
fa alcuna ordinata dal Medi-
co . Oflervi ancora l'ordine_,  
de' tempi determinati , per da-
re il definare , la cena , i fi-
roppi , e l'altre medicine, pi-
gliando in ifcritto tutte le core 
dal Medico ordinate . 

9 Avvertifca in che giorno 
s'ammalò , ed a che ora gli 
cominci , o laici la febbre 
per avviíàrne il Medico, ed il 

Supe- 
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Superiore , sì ancora per dar, 
gli il cibo a fuo tempo . 

io. Se il male farà conta, 
giòfb , fi devono metter da 
parte tutte le cofe , che ado-
pera l'Infermo , acciò non fac-
ciano nocuinento ad altri . 

i Non lafcierà levar .di 
3 	letto i convalefcenti prima che 

il Medico gliene abbia data.— 
licenza : e veda che fi diano 
a' convalefcenti le cofe ordi, 
nate dal Medico , infin ch 
parerà al Superiore . 

iz Sopporti_con pazienza „. 
e carità, così egli , come i suoi 
compagni , i travaglj , e 
difficoltà, che tal volta foglio 
no occorrere nella cura degl' 
Infermi : e ficcome deve dili-
gentemente avvertire, che non: 
fi manchi della debita • cura_,. 
agli ammalati ; così deve an-
cora. aver riguardo , che le 
troppe vigilie e.. le foverchie 

G s 	fati- 
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fatiche , o la contagion del 
male non nuocano alla fua—
fanità , o de' compagni . 

13 Qgando la gravezza del 
male lo richiederà , facciano 
avvifato il Superiore , accioc-
ché l'ammalato , avanti che, 
perda il conofcimento , piglj 
tutti i Sagramenti ma effen-
do l'infermità non pericolofa, 
ma lunga , procuri , che ogni 
otto giorni , fecondo l'ufanza 
della Compagnia , fi comuni-
chi , acciò non fia privato di 
quello fpirituale frutto , e—
confolazione , le per qualche 
ragione, a giudizio del Supe-
riore , non farà impedito . 

14 Aggravandofi tuttavia—
il male , avvifi il Superiore , 
acciò faccia aiutare l'Infermo 
con particolari orazioni di tutti 
di Cafa , e tanto più quando 
Io vederle più vicino alla mor-
te , ed acciocchè al tranfito 

furto 

II•momí. 
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Piano prefenti quei più de' No. 
fiti , che li potrà, che gli dia-
no animo , e lo ajutino 
quegli ajuti , che a tal tempo 
convengono : e morto che., 
farà , fubito ',ne dia avvitò al 
Sagrefiano. 

15 Provegga , che " i corpi 
di quei , che faranno paffiti 
a miglior vita , fi preparino 
per feppellire , fecondo l'ufan-
za del paefe; e che per lo fpa, 
zio di un giorno naturale fi 
tengano decentemente, fe però 
non pareffe al Superiore , per 
rifpetto del mal' odore, di ab-
breviar queflo tempo . 

i6 Ubbidirca al Prefetto 
della fanità in tutte le core 
appartenenti a quello uffizio ; 
e non effenclovi alcun Prefetto, 
farà egli ruffizio di quello. 

(3 6 	RE- 
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REGOLE 
D E L 

PORTINARO. 

i s iano i nomi di tutti 
quelli di Cala ferirti 
in una Tavoletta ap-

preiTo la Porta, dove quelli , 
che ufciranno , li legneranno 

• 4; on alcuni fegni ; e non la-
fcierà ufcir fuori alcuno , che 
non • abbia licenza generale, 
® particolare dal Superiore; 
efapcia da quelli , che efco-
no,,'dove vanno. 

Ton farà ambafciate ad 
alcuno fuor di tempo , come 
quando fi ita 'in tavola, fe non 
folle cofa neceff,ria , ovvero 
fe la perfona che manda—
rai' ambafciata non richiedefre 
aitlìmenti 

3 Darà 
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3 Darà. ai Superiore tutte 

le lettere , e le polizze , che_, 
fono mandate a quelli di Cafa; 
e coloro , a chi erano mandate, 
non lo {appiano : ed avvertifca 
ancora di non dar lettere., o 
altre cofe fiorili di alcuno di 
Cafa a foredieri , fenza comma 
rniffione del Superiore . 

4 Venendo alcuno 
Compagnia di viaggio , effen-
do entrato in cafa , gli dica , 
che afpetti finchè avviti il 
Superiore della fua venuta . 

5' Sentendo forar la campa. 
nella vada preflo alla porta; 
e quando {i potrà , fpedifca 
quelli , che vengono , per la 
finearella fenza aprire la, 
porta 

6 Se alcuno, che non fia in 
Cafa, farà dornan&to da fo-
reflieri , veda con buon modo 
d'intendere chi fia quello, che 
lo domanda , e che cofa vuo- 

le, 
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le , acciocchè , quando farà 
tornato , bifognando glielo 
pofla far intend,.re con licen-
za del Superiore . 

7 Tenga tal modo di con-
verfare con tutti , che con la 
difcrezione modeflia , e pa-
role fpirituali procuri di man-
darli tutti edificati , e contenti . 

8 Quando verranno fore-
reflieri a parlare ad alcuno 
de' noftri anderà al Superio-
fiore , e fe gli concederà licen-
za cercherà diligentemente 
quelli , che fono domandati 
e lor dirà, che vadano al luo-
go deputato per ragionare...., 
co' foredieri 

9 Quando fono mandate le 
limofìne alla porta , vada al 
Superiore , e feguiti l'ordine, 
che gli darà

'
e delle limofine 

ricevute , fe fono di qualche 
momento , ne dia avvito al 
Prc curatore . 

xo En- 
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io Entrando Prelati , o per 

grandi in Cafa , cerchi, 
quando fi può , che alcun Sa-
cerdote gli accompagni,mentre 
egli va a trovare il Superiore. 

(bando i Poveri ven-
gono alla Porta per la limo-
fina , rifponda loro con beni-
gnità , e cerchi con diligen-
za, che cofa f poíra dar loro 
fecondo il volere del Supe-
riore; e quello Io diftribuifca 
con carità . 

iz Venendo Donne alla..., 
Porta , le fpedifca con poche 
parole , ovvero , fe foffe bifo-
gli° di parlare più a lunAo, 
le mandi alla Chiefa dal -Sa-
gref}ano , ove fì potrà dar loro 
rilpofla. 

13 La Porta fia Tempre fer-
rata, e non fi lafci la chiave 
nella Porta , e procuri , che 
ì luoghi vicini alla porta fai() 
netti, e che tutti preffo alla 

por- 

-AL 
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porta parlino con voce baffi 

14 Serrerà le _porte di Cara 
innanzi notte , e d' allora in 
poi non l'apra ad alcuno , fe 
non con efpreffa licenza del 
Prepofiro 	o Rettore ; ed 
avanti d'andare a dormire por-
tando le chiavi al medefiino , 
gli riferifca fe alcuno è. rima-
ito fuori . 

15 Non piglierà in guardia 
da niun forefbero cofa alcuna 
fenza licenza del Superiore. 

i6 Ogni vola, che verrà il 
Medico in Cafa , darà fegno 
con la campana,' 	acciò ll Mi- 
nifiro fi trovi preferite . 
. 	17 Ne' Collegi, ove fi apro, 
no. le Scuole a' foredicri , darà 
fegno con la campanella ai 
principio , ed' al fine delle le-
zioni ; ed' aprirà , e ferrerà le: 
Scuole a'rempi ordinati , fe non. 
11. farà data ad altri la cura 

RE- 

--11•Mr. 
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REGOLE 
DEL 

GUARDAROBA. 

i Eve aver cura di tutte 
le robe di lino e 
di lana , e di tutto 

ciò, che appartiene al vedire, 
ed al calzare ; le quali eofe....„ 
con diligente cura gua -de- 
rà 	come roba de' poveri di 
Criflo • 

z Averà in un libro l'In-
ventario delle cofe di qualche 
-importanza , delle quali egli 
ha la cura : e feriva le cofe , 
che s' anderanno facendo di 
nuovo, aggiungendovi il gior-
no, il mefe, l'anno cc. , 
quando gli farà ordinato dal 
Superiore, polpa render conto 
dell' uffizio fuo 

3 Ten- 
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3 Tenga le vefti ben' ordi-

tnate , e feparando le nuove, e 
che non fono rotte , dalle più 
vecchie , avvertifca , che non 

guaílino Averà ancor cura, 
che le vecchie fi accomodino, 
e fi acconcino , come la pover-
tà religiofa ricerca , e modre- 
rà 	Superiore quelle , che. 
giudicherà , che non. abbiano 
più a fervire alli Notlri, affine 
che egli ordini quello , chi 
fe n'averà da fare. 

4 Conferverà in un luogo 
appart•rro le robe, che porta-
ro-;o i Novizj.  in Cafa, con la 
foprafcritta del nome di chi 
le portò , finché , 	i due 
anni, facciano i voti foliti della 
Compagnia 

5 Ciafcun mefe vifiterà tut-
te le camere di Cafa , accioc-
chè , mancando qualche cofa , 
fe gli poffa provedere , fecon, 
do che parerà, al ,Superiore ; 

e tro- 
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e trovando cofa alcuna fover-
cllia fi confèrvi nella Guar-
daroba . 

6 Veda ancora , chi ha bi-
fogno di velle , per dirlo al 
Superiore, e far ciò, che egli -
ordinerà , e fe -,za fua fìputa 
non darà niente ad alcuno . 
Ed i Coadjutori temporali 
porteranno le fottane più di 
un mezzo palmo più corte—
dei Sacerdoti , ed il mantello 
più corto delle fottane. 

7 I panni di lino fi diano, 
e fi piglino a conto in ifcritto 
dal Lavandajo foreifiero , o 
di cafà 

8 Le camicie di ciafcuno (le 
quali conviene, che Gallo pro-
porzionare alla filatura di quei, 
che fe ne fervono) fi rico-
nofcano a certi fegni parti-
colari , acciò non fi confon-
dano . 

9 Dia , e riceva a conto 
tutti 
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tutti i panni di lino , che. 
fpartifce al Credenziere , al 
Cuoco, ed agli altri Uffiziali. 

• io il Sabbato fera didri-
buifca per tutte le camere i 
panai di lino netti , e la Do-
.menica mattina Ball' 
camere raccolga i brutti , e 
'veda fe ripiglia tutti quelli , 
che aveva dati . 

II La State dia ogni quin-
dici giorni le lenzuola bianche 
pTT li letti ; ma l'Inverno le 
dia ogni tre fettimane , dove 
farà comodità di farlo . 

rz Tutte quefte cofe farà, 
il Guardaroba , fe pure 
qualche Collegio o Cala più 
-grande non foffe neceffario 
dividere quoti° uffizio in più 
pedone. 

 

RE- 
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REGOLE 

DELLO 

SPENDITORE. 

i.Ia diligente in comprar 
quelle cofe

' 
 le quali 

al parer del Superiore 
s'hanno da portar a cafa per 
fervirfene alla giornata , e le 
dia per tempo al Difpenfiere. 
Compri cofe buone , a mi-
glior mercato , che potrà ; 
ancorchè bifognaffe procac-
ciarle ,di pii lontano . 

2 Noti la fomma de' dana-
ri , che riceverà di giorno in 
giorno dal Procuratore , e le 
"cofe nelle quali gli fpenderà 
ed ogni giorno gli renda il 
conto dello fpefo , ed avuto. 
E -s'informi dal Minifiro di 
quanto averà da comprar il 

gior- 
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giorno fèguente . 

3 Procuri , quanto potrà , 
di edificare con la difcrezio-
ne , e modefiia quelli , co' 
quali tratterà, e quanto com- 
porta 	fuo , aiutarli in 
ifpirito con parole religiofe 

t 

RE- 
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DEL 

DISPENSIERE. 

Elle cofe, che s'han- 
no a difpenfare, fe- 
guiti l'ordine del Su-I 

periore : e benchè per ordi.' 
nario fi deve trattare tutti 
ugualmente, avei à nondi-. 
meno riguardo agl' infermi , 
fecondo che gli farà ordi-
nato. 

z Il vino, che fi deve met-
tere in tavola

' 
 l'adacquerà 

quanto , e quando parerà al 
Superiore o 

3 Le cofe , che avanzano 
in tavola, le conferverà «dili-
gentemente, ricordancidi del-
la povertà, acciò poffino fer 
vire per ufo sì de'domeilici, 

come 
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come de'poveri eilerni , fecon- 
do l'ordine del Superiore. 

4 Abbia cura di conff.rva-
re le cofe neceffirie al vitto, 
che gli faranno date in go-
verno , e le tenga fern-le— , 
avvertendo che non fi gua-
flmo . E fe vi foffe pericolo 
di guaftarfi , avvìfi il Supe-
riore; e per meglio far que- 
flo 	viftti fpeffo la Difpenfa, 
e gli altri luoghi , ove tali 
cofe fi ripongono . 

5 Tenga netta la Difpen-
fa, e l'altre cofe , che fono in 
quella . 

6 Avanti , che totalmente 
vengano a fine i cibi, i quali 
fi ferbano in Cafa , avvii il 
Superiore

' 
 acciò per tempo 

fe ne poffano comprare degli 
altri . 

7 Nella Cantina procuri , 
che fi acconcino le botti, e 
lì lavino , quando bifogna_, 

met- 
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mettenti dentro il vino nuo-
vo : del che, quando fì avvi-
cina il tempo, avviterà il Su-
periore. 
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REGOLE 
D E L 

REFETTORIERE 

i 	Bbia cura, che il Re- 
fettorio , e tutte le 
coíè , che in elfo fi 

adoprano, fiato nette quanto 
lì può. 

2, Avverta, che non man-
chi acqua per lavar le mani, 
nè fciugatoi per afciugarle ; 
li quali fi muteranno almeno 
due volte la fèttimana : e fla-
no diflinti quei de' Sacerdoti, 
da quei degli altri. 

3 Le tovaglie fi mutino al-
meno una volta la fettimana, 
ma le falviette, mettendofi ad 
ogni uno la fu a , due volte, 
e pigli , e reftituifca tutti i 
panni a conto. 

4 Ve- 

yr' 
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4 Veda, che non manchi-

no i vati , e l'altre cofe necef-
faríe per il Refettorio, e fia 
ogni cofa molto netta; e farà 
fpe{T'o arruotare i coltelli. 

s Tenga preparata la ta-
vola piccola. 

6 Darà legno con la cam-
pana a' Cuoi tempi per venire 
a tavola, tanto alla prima , 
quanto alla feconda ; ma in-
nanzi al primo tocco, il qua-
le deve effere per un quarto 
d'ora avanti del fecondo , in-
tenda dal Cuoco fe ogni cofa 
è preparata . 

7 Le tavole con l'altre cofe 
neceffarie debbo2o effere pre-
parate, quando fi darà il pri-
mo tocco; ma l'acqua, ed il 
vino intorno al fecondo: ed i 
boccali del vino , e dell' acqua 
lì mettano (opra de' tondi . 

8 Sia un luogo asfegnato a 
quei, che .sanno fotto la cura 

H z 	dell' 
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dell'infermiere , a i quali non 
darà,  cofa alcuna, fe non quel-.  
lo , che da lui gli farà ordi-
nato : e tratti tutti egualmen-
te ,.fe altro per qualche ne., 
ceffità non gli foffe dal Supe- 
riore ordinato 	fenza la cui 
volontà ancora non darà .co-
lezione:, •.o altra cofa ad al-
cuno 

.9 Avanti che alcuno fi levi 
da tavola , fi mettano alcuni 
tondi in tavola , acciZ) ogni 
uno netti il aio luogo.: e fu-
bito , che averà ogni cofa_, 
in ordine per la feconda, darà 
Pegno con la campana , e pro. 
vegga , che non manchino 
quei , che hanno a fervire. 

io Raccoglierà quello, che 
avaiiza in tavola, e lo darà .a 
colui , che ha l'Uffizao di cori-
l'frvrn•e , o fla il Cuoco , o fia 
il Rfpenfiere . 

il Siano fcritti in una ta- 
voletta 
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-i 	voletta i nomi di quelli , che 

mangiano in Cafa
' 
 tanto in 

- 	Refettorio , quanto fuori; e..., 
fegnerà quei , che averanno 
mangiato; accib poít fapere 
quelli, che reflano, e ne avviti 
il Cuoco , che- fa le porzioni . 

rz, Finite le tavole fi 
.ghino le tovaglie e fi (copi 
il Refettorio , e fe alcuno , 
mentre lì mangia , romperà:il, 
filenzio , o farà qualche cofa 
poco modella , avviterà il Su-
periore. 

Abbia dal Miniffro 
à 

	

	ove fia fcritto chi , ed 
in quali giorni deve fervire..., 
alla prima, e feconda tavola, 
ed osfervi quell'ordine : fappia 

e 	arco il Sabbato quei , che la 
a 	feguente fettimana averanno 

i- 	leggere in Refettorio , e li fac- 
la 	ei:t avvitati . 

14 Abbia il catalogo di tut- 
a- 	te le cote , che fervo;io per il 

H 3 	Re- 
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Refettorio , acciò quando fe 
glie ne chiederà conto , l'ab-
bia in ordine , e le ferbi in 
luogo a ciò d(purato. 

15 Suonerà con due fegni 
Mirai il fine della ricreazio-
ne , la quale deve durare un 
ora dopo la prima tavola , 
ed un altra dopo la feconda , 
tanto dopo dei-mare , quanto 
dopo cena. 
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REGOLE 

D E L 

UO C O. 
L 

i T N tutte le cofe dell' 
nffizio fuo abbia cùra 
della nettezza , e la., 

medefima cura farà , che ab-
biano gli altri , ed attenda ad 
apparecchiar bene , ed a tem-
po tutte le cofe, fpecialmente 
quelle, che appartengono agl' 
Infermi. 

2, Non maneggi con 
mani la carne , il pefce , e 
l'altre cofe , che s'hanno a 
portare in tavola , quando le 
taglia , e diflribuifce; 
adoperi una forchetta, ovvero 
il coltello . 

3 Per una inezz' ora , o 
almeno un quarto prima, che 

H 4 	s'ab- 
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s'abbia d'andare a tavola.— , 
debbono effer tutti i cibi ap-
parecchiati . 

4 Intorno, alla qualità , e 
quantità delle porzioni , fe-
guirà l'ordine datogli dal Su-
periore • 

5 Non permetterà che al-
cuno , fuor dell' Infermiero , 
cuoca , o apparecchj cofà al-
cuna per alcun particolare , 
nè ciò farà egli fteiro , fenza 
licenza del Superiore . 

6 Abbia fegnate in un li-
bro tutte le cofe , che tiene 
in Cucina , delle quali egli 
deve aver cura 

7 Abbia gran cura, che non 
abbrucino più leghe, di quel-

che porta al bifogno, e la 
gledefirna cura abbia nell'altre 
cofe, che confuma, acciò non 
fe ne fpenda più del neceffario, 
come conviene alla povertà 
religiofa . 

8 Le 
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8 Le, cofe avanzite in ta- 

vola , 	che • a lui fi danno 
le, conferverà , ricordandod 
della povertà' , accib fe 
poffa poi fervire per ufo sì 
de' dorneflici chè de' poveri 
eflerni , fecondo l'ordine del 
Superiore . 

9 Avendo alcuno che l'aiu-
ti- , procuri di edificarlo con 
parole , e con l'efempio fuo 
fpecialmente novizi 

a 
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REGOLE 

DELLO 

SVEGLIATORE. 

x 	Ada a letto almeno 
mezz' ora avanti de- 
gli altri , ed altret-

tanto fpazio di tempo la mat-
tina f levi avanti gli altri , 
ed all' ora deputata fuoni la 
campana , e fveglj fubito , 
portando il lume a tutte le 
camere , il che acciò 
con più ficurezza , e meglio 
efeguire averà daI Superio-
re uno fvegliatojo a queíto, 
effetto 

2 Un quarto d'ora dopo, 
avere fvegliato , di nuovo vi-
fiterà le camere , e fe troverà 
alcuno , che non ifa ancora 
levato avviterà il Superiore. 

Do- 
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3 Dopo un altro quarto 

d'ora fonerà all' orazione— : 
di maniera che dall' ora , che 
fvegliò, fino al principio dell' 
orazione , fi intermerta mezz' 
ora , e finito il tempo de-
putato all' orazione , fonerà 
il fine . 

4 Se aveffe bifogno d'aiuto 
per la moltitudine di quei , 
che deve fvegliare , o vifi-
tare , lo dimanderà al Supe-
riore, facendo che quei, che 
l'aiutano , offervino le mede-
fime regole ; e fe faranno al-
cuni deboli , o convalefcenti, 
gli fveglierà fecondo, l'ordine 
del Superiore 

5 Se vedeffe , che alcuno 
non ofTervaffe la regola , che 
comanda ,. che tutti dormano 
decentemente coperti , ne av-
vifi il Superiore. 

H5 	RE- 
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DEL 

VIS ITATORE, 

Delle Camere la notte . 

salerà all' efame della 
cofcienn- la fera 
ora ordinata dal Supe-

riore, e pailato un quarto, darà 
fegno per andare a letto . 

3 Un quarto d'ora dopo il 
fegno dato per andare a dor-
mire , anderà per tutte le 
camere , per vedere fe tutti 
fono an-ìati a letto , ed ave-
ranno fpenti i lumi ; e tro-
vando alcuni fuor del letto, 
o che non abbiano (pento il 
lume , lo riferirà al Supe-
riore. 

CATA- 



CATALOGO 

DELLE 

M E S S, E, 
E DELLE 

ORAZIONI, 
Che fi devono dire 

da' Noilri 

OGNI ANNO. 

T-  Padri nel principio una...; 
Meffa per la noffra Com. 
pagnia; ed i Fratelli un 

R °fari° di cento ci,-,quanta Ave 
Marie , e quindie Pater noari 

Un altra Meffa i Padri; ed 
i Fratelli una Corona , o ter-
za parte del Rofario per il 
proprio Fondatore , e per li 
Benefattori vivi, e defonti 

OGNI 
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OGNI MESE. 

I Padri nel principio una 
Meffa; ed i Fratelli una Co-
rona , o terza parte del Ro-
farlo per la nostra Compa-
gnia. 

Un altra. Meffa i Padri; ed 
i Fratelli una Corona , o ter-
za parte del Rofario per il 
proprio Fondatore , e per li 
Benefattori vivi, e defonti 

Un altra Meffa i Padri; ed 
Fratelli una Corona , a ter-

za parte del Rofario per l'In-
die , e per la converfione de-
gl' Infedeli 

I Padri un altra Mein; ed 
i Fratelli una Corona , o ter-
za parte del Rafario per le_,. 
partiSettentrionali , e per la 
riduzione degli Eretici. 
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OGNI SETTIllidNA o 

I Padri una Meffa ed i 
Fratelli una Corona , o terza 
pirte dei Rofirio per li No-
Tiri , che muojono fuori della 
Provincia. 

Un altra Meffa i Padri; ed 
i Fratelli una Corona, o terza 
parte del Rofario ad intenzio-
ne del Notiro Padre Generale. 

Una Meffa,o più quei Pa-
dri, a' quali ra tutti farà or-
dinato dal Superiore , ed i 
Fratelli fette P.,ter nofiri , e 
fette Ave Marie per la notlra 
Compagnia 

Un altra Meffa , o più quei 
Padri , a' quali farà ordinata 
dal Superiore ; ed i Fratelli 
fette Parer noftri , e fette Ave 
Marie per li Benefattori vivi 
e defonti 

Un altra Meffa ancora quei. 
Padre e una Corolla ,, ter-

za 
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za parte &l Rosario , quel 
Fratello , a cui fra tutti farà 
ordinato dal . Superiore per 
il proprio Fondatore , o per li 
Benefattori vivi , e defonti . 

Procurino tutti fare orazio-
ne per la Santa Chiefa, e fpe-
cialrnente per-quelli, che fono 
di maggior importanza al be-
ne univerfale di eíra , cornea 
Principi Ecclefiadici , e Seco. 
lati, ed altri, che poffono aju-
tar molto , e nuocere al bene 
dell' anime, ed ancora per gli 
Amici , e Benefattori vivi , e 
defonti ; e per gli altri , all' 
ajuto de' quali particolarmen-
te - effi attendono , e gli altri 
della Compagnia in varj 

; così tra Fedeli , co-
me tra Infedeli

'
ed ancora 

per quelli;ezhe. fono male 
affezionati alla noftra C.om- 
pagnia.,-)nn 	 ri 

, 
FOR- 



i85  

FORMOLA 
9flAni2.,  

D E' 

VOTI SEMPLACI. 

oNnipotente , e fempiter-
no Iddio Io N. qwn-

. , twque inclegniffimo nel 
voftro Divino cui-Petto , con-
fidato nondimeno nella pietà , 
e mifericordia voftra infi,ita , 
e fpinto dal defiderio di fer-
virvi , fo voto in prefenzk., 
della Sacratiffima Vergine Ma-
ria, e di tutta la Corte Cele-
fte , alla Divina Maeflà vo,-
fra di Povertà , Catlità , ed 
Ubbidienza perpetua nella_ 
Compagnia di Gesù ; e pro-
metto d'entrare per vivere , 
e morire in quella , il tutto 
intendendo conforme alle Co-
flituzioni di ella Compagnia. 

oc t.,. - - 	 Do- 
) 

_AL 
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Domando dutique umilmente 
clan' immenfa bontà , e cle-
menza voitra , per il Sangue 
di Gesti Crifto , che vi de-
gniate di accettar quedo olo-
calaf}o in odore di foavità , 
e che, ficcome m'avete data 
grazia di defiderarlo, ed offe-
rirlo, così me la vogliate ab-
bondantemente concedere per 
adempirlo . c 	 .v 

oriurni-brigrt oulA 
Lifyimil5licrt 
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187  
MODO 

D I 

ESAMINARE 
LA 

COSCIENZA 
OGNI GIORNO. 

i  RIngraziare Dio de' be- 
nefi..i ricevuti ge e- 
ralmente , e fpecial-

mente in quello giorno . 
2 Diniandar grazia, e vero 

lume per conofcere , ed odia-
re il peccato . 

3 Dimandar conto all' ani• 
ma fua di tutto quello , 
che averà offeso Dio in quel 
giorno in penfieri , parole— , 
opere , ed omgioni , e fpecial-
mente attendendo a quei di-
fetti, a' quali è più incliDato 

4 Di- 
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4 Dimandare a Dio umil-

mente perdono d'ogni difetto, 
che in se averà trovato . 

5 Fare un fermo propofito, 
con l'ajuto Divino , di guar-
darfene per l'avvenire . 

Ultimamente dica un Pater 
noder , ed Ave Maria . 

.0ì AGI-D IVIDO 

L, I 
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LI 

QUINDICI MISTERJ 

Del NofFro Signor 

GESU' CRISTO, 
Per meditare , e dire 

il Rofario della 
Madonna . 

I cinque Gaudiofi . 

I 	'Annunziazione, quan-
do fu concetto il Fi- 
	 gliuol di Dio. 
i La Vifitazione di Santa 

Elisabetta . 
3 La Natività di Noflro 

Signor Gesù Grido. 
4 La Prefentazione di No-

Ilro Signore nel Tempio. 
5 Quando fu ritrovato nei 

Tempio tra Dottori. 
I cin- 
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I cinque Dolorofi 

i  L'drazione di NofIro Si-
gnore nell' Orto 

2 La Flagellazione alla Co-
lonna . 

3 L' Incoronazione con la 
Corona di Spine . 

4 Il portar della Croce al 
Monte Calvario . 

5 La Crocififfione , e Mor-
te nella Croce . 

I cinque Gloriofi 

La Reffurrezione del No-
firo Signore . 

2 La fua Afcenfione al Cielo, 
3 La Venuta dello Spirito 

Santo . 
4 L' Affunzione della Ma-

donna . 
5. La fua Incoronazione fo-

pra tutti gli Angeli ?  e Beati 

FINE. 

h 
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